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Saluto  a i partigiani
In apertura alla conferenza 

dei partigiani tenutasi a Pia- 
vie domenica 6 c.m. U compa­
gno Babič ha pronunciato il 
seguente discorso di saluto: 

i Compagni partigiani,
Vi porto il saluto del Parti­

to  comunista del Territorio di 
Trieste. Ve lo porto con gioia 
tanto maggiore perchè con mol­
t i  di voi ho condiviso come par­
tigiano i giorni difficili, ma 
gloriosi dell’eroica lotta parti- 
giana. Quei giorni rimangono i 
più luminosi nei nostri cuori, 
perchè allora sopportavamo le 
più grandi difficoltà per una 
v ita  più bella e migliore del 
nostro popolo. Quei giorni ci 
sono contemporaneamente di 
stimolo per continuare inesora­
bilmente la lotta per consegui­
re  tu tti quei diritti che il nostro 
popolo giustamente reclama, ma 
che gli vengono negati proprio 
da coloro (e con l’appoggio del­
le forze reazionarie locali) che 
allora furono nostri alleati nella 
guerra antifascista.

Compagni, domenica passata 
ho t-, ito per esteso sulla si­
tuazione politica generale e sul­
la nostra situazione nonché sui 
relativi compiti del movimento 
democratico triestino. Perm ette­
temi di toccare oggi soltanto 
due questioni di. vitale impor­
tanza s>e vogliamo che il mo­
vimento democratico triestino 
possa essere all’altezza dei suoi 
compiti. Si tratta, cioè, deli’u- 
ri'U  e della morale del nostro 
movimento democratico.

Vorrei però sottolineare chia­
ram ente il fatto che durante 
tu tto  il tempo trascorso dopo ia 
pubblicazione della Risoluzione 
dell’U.I. noi fummo animati da 
un unico pensiero, ossia dalla 
preoccupazione di salvaguarda­
re  l’unità del nostro movimento 
democratico, di mantenere l’u­
n ità  e la combattività conse­
guente del nostro fronte anti- 
imperialistico italo-slavo. E se 
tra  le innumerevoli menzogne 
con cui ci bersaglia la parte op­
posta n’è una sola verità (che 
poi vogliono farcela apparire 
come colpa), essa consiste nel 
fatto che ia nostra politica per­
segue le stesse mete di sètte 
mesi or or sono, ossia che noi 
vogliamo e lottiamo per l’unità 
del nostro movimento democra­
tico. In ciò sta l’effettiva con- 
seguenzialità ed il carattere di 
principio della nostra lineapolì­
tica, l’unica giusta ed effettiva­
mente nell’interesse delle masse 
popolari. Ed è proprio questa 
nostra conseguenzialità e que­
sta linea di principi! della no­
stra politic- che non piace a 
certa gente che vorebbe rom­
perla con tu tte  le gloriose tra ­
dizioni del nostro passato che 
sono loro di ostacolo nei tentati­
vo di far assumere al nostro mo­
vimento democratico un’altro 
Indirizzo, in  contrasto con gli 
Interessi del nostro movimento 
democratico e di quello interna­
zionale. Queste tendenze a una 
effettiva revisione di tu tta  la 
linea politica del nostro movi­
mento democratico, poggiante 
sulla lotta antiimperialistica 
conseguente, tendenze che e- 
sprimono l’opportunismo e l’in­
clinazione al compromesso con 
le forze antipopolari ed effetti­
va liquidazione della lotta anti­
imperialistica conseguente, ten­
denze che possono essere solo 
su posizioni della reazione na- 
zional-sciovinistica italiana e, 
ni ultima analisi, su posizioni 
dell’annessione di Trieste a i u ­
tai ia, tentano di mascherarle 
con frasi sull’internazionalismo, 
sul Fronte unico socialista, sul­
l’Unione Sovietica ecc. A costo­
ro  la R isulzione dell’U.I. capi­
tò  come se fosse stata ordina 
ta , affinchè possano nascondere 
sotto il suo manto scopi assolu­
tam ente contrari alle intenzioni 
che, secondo loro, sarebbero in­
siti nella Risoluzione. Poiché noi 
non abbiamo seguito questa via, 
e poiché non vdevamo condur­
re  nel riconoscere giusta la 
campagna di menzogne contro 
la Jugoslavia, essi ci accusano 
di essere traditori, dd rompere 
l’unità del movimento democra­
tico e di volerlo scindere dal 
fronte democratico mondiale, di 
essere nazionalisti, antisovieti­
ci ecc. Gli avvenimenti quoti­
diani stanno li a provare come 
tu tto  ciò non è altro che una 
semplice menzogna. Come po­
tremmo essere noi a rompere 
l’unità, quando lottiamo quoti­
dianamente per essa? Questa 
a :cusa vale solo per coloro che 
ci accusano. Se qualcuno sta in­
filtrando nelle nostre file il na­
zionalismo, allora questi non 
siamo certamente noi. Innume­
revoli esempi stanno dimostran­
do il contrario. La nostra linea 
antiimperialistica conseguente 
prova che l’affermazione, secon­
do cui siamo noi a voler scinde­
re  'il nostro movimento demo­
cratico di quello mondiale, al­
tro  non è che menzogna. Le no­
stre azioni dimostrano solo che 
noi ci troviamo su posizióni del 
fronte democratico mondiale, 
ciò che non si può dire per la 
parte opposta. L’asserzione la 
più malvagia e a carattere mag­
giormente speculativo è quella 
secondo cui noi saremmo con­
tro l’Unione Sovietica. Voi stes­
si. compagni partigiani, vi ri­
cordate certamente, come du­
rante la lotta ci educavamo nel­

l’amore per l’Unione Sovietica, 
con quali sentimenti noi la por­
tavamo nei cuori e come supe­
ravamo tutte le difficoltà con il 
pensiero costantemente rivolto 
ad essa. No, compagni, tutto ciò 
non può essere che bassa calun­
nia. non è altro che abuso dei 
sentimenti sacri del nostro po­
polo con l’intenzione di staccar­
lo da noi per meglio mascherar­
si dietro l’effettivo antisovieti- 
smo di coloro che vogliono a- 
scriverlo a noi, ben sapendo che 
è una menzogna. L’amore per 
l’Unione Sovietica non si espri­
me solo in pure frasi sentimen­
tali ed entusiastiche ma in pri­
mo luogo in azioni concrete.

Questo amore per l’Unione 
Sovietica noi lo abbiamo dimo­
strato ; con il fucile in mano, 
versando il nostro sangue 
quando non era facile essere 
per l’Unione Sovietica e confer­
marlo con azioni concrete. Que­
st’amore noi lo dimostriamo og­
gi con l’azione quando lottiamo 
conseguentemente contro l’im­
perialismo come parte inte­
grante del Fronte democratico 
mondiale sotto la guida dell’U­
nione Sovietica. E siamo dispo­
sti a provare con fatti quest'a­
more anche domani e persino 
con il sacrificio della nostra vi­
ta se ciò sarà necessario. Al­
trettanto non si potrebbe dire 
per molti di quelli che oggi ci 
accusano di antisovietismo.

Ascoltando tutte queste ac­
cuse eont.ro di noi. non possia­
mo che concludere che questa 
gente agisce secondo il poto 
principio; menti quanto più e 
possibile, qualcosa nè resterà, 
oppure secondo il noto provver- 
bio; sul ladro che avendo ruba­
to si mette a gridare a squar­
ciagola acciuffate il ladro. Co­
munque però tutto ciò non ha 
nulla in comune con l’interna­
zionalismo.

Sulla stessa linea si trova la 
campagna di calunnie che si 
conduce contro la Jugoslavia da 
parte del gruppo Viđali. Perse­
verare in una campagna di 
menzogne e di calunnie, sotto 
il pretesto che la Jugoslavia 
passerebbe sulle posizioni del­
l’imperialismo, che non edifica 
il socialismo,. che restaurerebbe 
il capitalismo, ecc., mentre a 
porte chiuse si amefte che ciò 
non è vero, significa ingannare 
le masse popolari.

Tutto questo non è possibile 
giustificare non so con quali 
«mete superiori» anche Se tali 
«mete superiori» esistessero 
realmente. Simili metodi, sia 
nel campo internazionale che 
in quello locale devono essere 
eliminate dalle nostre file, per­
che ciò significa ingannare il 
proletariato e le larghe masse 
popolari e non può in nessun 
caso essere utile al movimento, 
operaio e democratico mondia­
le. Simili metodi possono solo 
promuovere scissioni, divisioni 
nel movimento operaio e demo­
cratico. creando la sfiducia del

si sà, invece, che noi rappre­
sentiamo le aspirazioni e gli in­
teressi delle larghe masse po­
polari in nome di cui parliamo 
e lottiamo.

Nessuno potrà farci deflette­
re da questa via. se anche la 
più furiosa campagna di calun­
nie e di menzogne, perchè ciò 
noi non dobbiamo farla se vo­
gliamo mantenere il nostro mo­
vimentò democratico su posizio­
ni di lòtta conseguente contro 
l’imperialismo nell’interesse del­
le masse popolari e del movi­
mento democratico mondiale. 
Perciò facciamo nuovamente a- 
pello a tutti coloro a cui sta a 
cuore la lotta per i diritti del 
nostro popolo, la causa della ve­
rità e dell’onestà, di' lottare de­
cisamente per l’unità del nostro 
movimento democratico. Non 
basta dichiararsi per l’unità, ma 
è necessario lottare quotidiana­
mente per essa. Questo è anche 
uno dei oompiti principali del­
l’odierna conferenza dei parti­
giani, che dovrebbe prondere 'a 
decisione per cui tutti i parti­
giani del Territorio di Trieste 
devono — come a suo tèmpo 
con il fucile in mano — lottare 
oggi per l’unità. La responsabi­
lità storica di questo momen­
to è sulle spalle di noi tutti, per­
ciò, compiamo il nostro dovere 
come combattenti per i diritti 
del popolo lavoratore. Il popolo 
giudicherà in base ad azioni e 
non secondo le parole, e perciò 
nessuno potrà sfuggire alla re­
sponsabilità per le proprie azio­
ni.

Viva gli eroici partigiani del 
Territorio di Trieste.

A lla  conferenza dei partigiani della zona Anglo-Americana del T .d .T .

I combattenti contro il nazifascismo 
all' avanguardia antimperialistica
Domenica 6 m.c. ha avuto luo­

go a Plavie la conferenza dei 
partigiani biella zona anglo-ame­
ricana del T.d.T. In una sala ad­
dobbato all’uopo con quadri dei 
capi di movimenti di resistenza 
e delle lotte di liberazione (Sta­
lin, Tito, Longo, Markos, Mao 
Tse Tung) si. sono dati convegno 
coloro ohe per anni sono stati 
la punta avanzata della lotta del 
nostro popolo contro tutti gli' oq- 
cupatori e tutte le oppressioni.

In una atmosfera pregna di ri­
cordi delle gloriose gesta del 
passato 11 comp. Tino ha aperto 
la riunione. Ha ceduto quindi la 
parola alle varie delegazioni di 
organizzazioni ohe avevano volu­
to esprimere ai partigiani del 
nostro territorio tutta la loro so­
lidarietà. Ha parlato per primo, 
applaudito continuamente il com­
pagno Babič Branko, a nome del 
PC del Territorio di Trieste (il 
suo saluto lo pubblichiamo in al­
tra parte del giornale).

A nome dell’UAIS ha parlato 
il comp. Bortolo Petronio. Egli 
ha messo in evidenza ć stretti le­
gami che uniscono i partigiani e 
l’UAlS: «L’UAIS è nata appunto 
durante la guerra di liberazione, 
nella lotta dura, nella lotta per 
la libertà de: popoli. Essa è nata 
su questo terreno concimato dal

sangue e dall’eroismo di tanti 
partigiani caduti. Ecco perchè 
non si può concepire l’UAIS se 
non si ha subito vicina l’idea dei 
gloriosi partigiani; senza parti­
giani non c’è l’UAIS, non ci sa­
rebbe libertà in questo territo­
rio. Non ne godiamo tanta, quella 
poca che abbiamo, difendiamo ed

la comp. Zalašiek Alma. Essa ha 
sottolineato gli stretti legami fra 
le donne ed i partigiani nel cor­
so della lotta di liberazione. Non 
si può immaginare la lotta dei 
partigiani senza il grandioso con­
tributo delle donne. La comp. 
Alma ha descrìtto inoltre il fer­
vore della nuova vita nelle zone

allarghiamo ancora, è dovuta al ; liberate ed ha invitato quindi
glorioso lavoro, ai gloriosi sacri 
fici dei partigiani». E più avanti: 
«Non oi possono però essere par­
tigiani in questo territorio, non 
ci possono essere democratici 
conseguenti se non si è fraterna­
mente solidali con d partigiani 
della Jugoslavia».

Anche una delegazione dei par­
tigiani della zona B del T.d.T. ha 
voluto portare il saluto della sua 
organizzazione. Il suo rappresen­
tante ha messo in evidenza lo 
stridente contrasto fra le conqui­
ste del popolo nella zona B, do­
ve esso si è affermato al potere 
e la situazione in cui' le masse 
lavoratrici si trovano nella zona 
A, dove il potere è rimasto nelle 
mani delle vecchie cricche do­
minanti'. Ha stigmatizzato inoltre 
l’azione disgregatrice di Viđali e 
del suo gruppo invitando tutti i 
democratici' onesti a essere uni­
ti nelle prossime lotte.

A nome delTUAIS ha parlato

Ignobili sfruttamenti armatoriali

Mani, euiiipaddi e bandiere
I gravi problemi posti all'ordine del giorno della 
conferenza internazionale dei lavoratori del mare

Sarebbe difficili fare la sto­
ria dei marittimi; classificarne 
nel tempo e nello spazio la raz­
za, la nazionalità, la cittadinan­
za, la residenza.

Meno facile ancora per gli ar­
matori e per le stesse navi.

Perchè non si sa la nazionali­
tà della nave da quella dell’e­
quipaggio, quella dell’equipag­
gio da quella della nave; non si 
sa quella della nave e dell’equi­
paggio, dalla bandiera e da 
questa difficilmente si può 
conosciere la nazionalità del 
proprietario.

La marina mercantile è co­
smopolita; anché se navi batto­
no una bandiera nazionale. Na­
vi .equipaggi cambiano spesso

le masse popolari nella causa di nazionalità; i padroni muta-
dei socialismo e della democra­
zia.

Si rispetti l’unico principio 
sano e giusto per il movimento 
democratico: discussione obiet­
tiva e veritiera di tu tte  le que­
stioni del movimento operaio, 
del problema jugoslavo concre­
to e dei nostri problemi quoti­
diani di lotta contro la reazione 
e l’imperialismo.

La questione dell’unità è la 
questione prima di una lotta 
efficace. La scissione nelle no­
stre file può essere utile unica­
mente al nemico del popolo la­
voratore. Si smetta di chiùdere 
gli occhi e gridare che noi non 
rappresentiamo nulla. quando

no, cambiano le zone marittime 
di esercizio e con ciò mutano 
le condizioni di lavoro e di tra t­
tamento economico.

Il contratto di lavoro sarà 
sempre, in regime capitalista, 
un pezzo di carta se non sarà 
difeso tu tti i giorni, tu tte  le o- 
tre. Quando c’è. naturalmente 
Milioni di tonnellate di naviglio 
hanno navigato ed esercitato 
traffici senza contratto scritto 
per l’equipaggio, senza condi­
zioni prestabilite e convalidate 
dalle Autorità, ma non paghe e 
condizioni di lavoro convenute 
«sottovoce», caso per caso, uo­
mo per uomo.

I viaggi in paesi coloniali o

RISOLUZIONE
I partigiani della zona anglo- cratico di Trieste dopo la riso­

americana del territorio di luzfone delTufficio d’informa- 
Trieste, riuniti in conferenza il zioni, a pro dei loro piani revì-
6 febbraio 1949, dopo aver esa­
minato la situazione politica 
mondiale e locale, hanno accet­
tato in relazione alla necessità 
della continuazione della lotta 
contro le forze imperialiste ed 
in gelazione alle vicine elezio­
ni  amministrative, la seguente

R i s o l u z i o n e  
Coscienti del nostri dover!, 

come com battenti della glorio­
sa lotta di Liberazione, daremo 
insieme al nostro popolo il no­
stro  contributo alla vittoria del­
la giusta causa di tu tti i popoli 
am anti della pace, per la  liber­
tà  e Per i d iritti democratici 
che c> vengono sm inuiti e ne­
gati oggi dalle autorità di occu­
pazione e dalle forze riunite 
della reazione, perseguitando 
fra  l ’a ltro  e condannando a 
lunghi anni di carcere eroici
combattenti.

C o n s t a t i a m o

sionisti, che hanno gettato in­
giustificatamente del fango con 
il loro modo di procedere su 
tutta la nostra lotta eroica con­
tro il fascismo e nazismo e su 
tutto quel che è di più sacro al 
nostro popolo e che ancora nel­
l’avvenire volessero rimanere 
su posizioni di negazione delle 
tradizioni e delle conquiste del­
la lotta di Liberazione.

S a l u t i a m o
la costituzione del Comitato 

elettorale del fronte popolare i- 
talo sloveno perchè In questo 
fatto vediamo la possibilità e ie 
condizioni per la ricostruzione 
del fronte delle più larghe mas­
se popolari nel movimento de­
mocratico Triestino.

In relazione alle vicine ele­
zioni amministrative 

I n v i t i a m o
Tutti i combattenti partigiani 

e tutta la popolazione democra­
tica di serrare le loro file e

la necessità di continuare u- frustrare con un’azione unita
na lotta implacabile contro i 
tentativi delle forze imperiali­
ste di provocare un nuovo con­
flitto mondiale e di trasformare 
il nostro territorio un trampoli­
no di lancio contro l’Unione So­
vietica, la nuova Jugoslavia ed 
altri paesi a democrazia popola­
re.

C o n d a n i a m o  
l’attività di quei pochi com­

battenti che hanno sfruttato la 
difficile situazione che si è ve­
rificata nel movimento dèmo­

ria i piani degli imperialisti e 
dei loro servi locali, garanten­
do così il rispetto di trattato di 
pace e tutte, le disposizioni che 
si riferiscono al territorio di 
Trieste, specialmente quelle re­
lative alla dipendenza del ter­
ritorio, alla parità dei diritti 
dei popoli qui convìventi ed 
alla possibilità di un libero svi­
luppo economico, culturale e 

politico.
Morte, al fascismo —

-, Libertà ai Popoli!

semicoloniali hanno sempre fa­
vorito gli armatori e gli agenti 
marittimi l’ingaggio di gente 
«a buon prezzo» abituata a bas­
so tenore di vita. La mancanza 
di legislazione o la mancanza 
giurisdizione di quelle esistenti 
in alcuni paesi su vasti settori 
dei traffici marittimi, hanno ac­
consentito di imbarcare su na­
vi di tutte le bandiere, negri, cine­
si, indiani in concorrenza a 
marittimi di razza bianca e di 
più elevato tenore di vita; han­
no acconsentito di sfruttare il 
bisogno di emigrazione e quello 
di rimpatrio di numerosa gente 
disposta a prestare la propria 
opera sulle navi anche gratui­
tamente.

Così i contratti e le conven­
zioni rimangono sulle banchine 
dei porti di partenza.

Da noi, il trasporto per mare, 
è regolato da leggi. Si tutelano 
passeggeri, merci ed equipaggi. 
Leggi che stabiliscono che sul­
la nave ci devono essere mezzi di 
salvataggio, alloggi di tale e 
tanta ampiezza, infermeria, 
ambulatorio medico e paratie 
di sicurezza.

Le autorità portuali di poli­
zia marittima e sanitaria devo­
no sorvegliare l’adempimento di 
queste regole.

La nave non parte (o non do­
vrebbe partire) se l’equipaggio 
non è arruolato e soddisfatto 
delle proprie competenze. Con­
quiste della lotta di classe que­
ste, conquiste del progresso; ri­
sultato dell’azione quotidiana 
delle masse in difesa dell’acqui­
sito.

Negli Stati Uniti d’America, 
per esempio, prima della guer­
ra mondiale, la gente di mare 
di grandi centri marittimi era 
riuscita ad organizzarsi, era 
riuscita strappare alle grosse 
compagnie armatoriali condizio­
ni buone. Una rilevante percen­
tuale di navi però si sottraeva­
no all’azione sindacale, e, con 
espedienti d’ogni genere, prin­
cipalmente quelli su indicati, e- 
vadevano ad ogni dovere de­
rivante dalle convenzioni di in­
gaggio.

La guerra è stata una trage­
dia per i marittimi: a diecine di 
miliaia sono spariti nei gorghi 
del mare. Le percezioni ovvia­
mente erano alte. Si pagava be­
ne e si trattava bene. Gli a r­
matori facevano guadagni fa­
volosi. Ed i marittimi hanno 
giustamente approfittato per 
mettere sulla carta le posizio­
ni acquistate. Gli armatori ed 
il governo hanno fatto buon vi­
so edhanno accettato.

A guerra finita, c’era da im­
maginarselo, si è tentato di fa­
re macchina indietro. E’ un pò 
difficile; c’è la «carta» che can­
ta! Ci sono le elezioni. C’è la 
faccia della democrazia da sal­
vare.

Allora restino i contratti, i 
patti purché se ne vadano le 
migliori condizioni. Come? Tan­
te sono le maniere. Quella più 
sfruttata è quella del cambia­
mento della bandiera.

tutti uniti nella lotta contro l’im­
perialismo ed i nemici del popolo.

Salutati da applausi,  calorosi, 
hanno parlato ai convenuti anche 
i p omeri di Piavia. Essi hanno 
promesso dii essere degni dei par­
tigiani e di continuare ur. giorno 
la lotta che questi hanno ingag­
giato.

Alle delegazioni ha risposto il 
corno. Tino. Egli ha ottolineato 
: legami inscindibili fra i parti- 
gian- e tutto il movimento demo­
cratico triestino. Esprimendo la 
solidarietà degli ex combattenti 
con le vedove e gli orfani dei ca­
duti della lotta di liberazione, ha 
rivolto un particolare saluto alla 
madre dell’eroe Pino Tornasi, 
sente nella sala.

L’ordine del giorno della con­
ferenza era il seguente; 1. Rela­
zione politica; 2) relazione orga­
nizzativa; 3) di sessione; 4) de­
cisioni. La relazione politica è 
stata fatta dal comp. Maule 
Bruno.

Il relatore si è soffermato am­
piamente ad illustrare In quali 
condizioni si è sviluppato LI mo­
vimento partigiano nell’Europa 
asservita dal nazifascismo. La 
Unione Sovietica rappresentava 
agl: occhi dei popoli un potente 
baluardo della libertà. A lsuo 
fianco, aggredita ohe essa fu dai 
conquistatori nazifascisti, si 
schierarono Immediatamente i 
popoli jugoslavi, guidati dal 
comp. Tito. Anche nella nostra 
regione, gli sloveni ed i croati si 
unirono ben presto, oppressi co­
me erano anche naz onalmente,

Centinaia di migliaia di ton ­
nellate di naviglio mercantile, 
appartenenti a trusts america­
ni, a grossi armatori, amainano 
la bandiera stellata per quella 
greca, cinese, panamese. Nei 
paesi indicati • dalle rispettive 
bandiere valgono leggi, consue­
tudini diverse; diverso è il te­

al movimento di liberazione”5eI 
popoli jugoslavi. Con la capitola­
zione dell’Italia fascista, ache le 
masse popolar? italiane comin­
ciarono a collaborare attivamen­
te alla lotta di liberazione. Fu­
rono organizzate unità combat­
tenti italiane che assieme a quel­
le slovene e croate liberarono

" V .-----:—  ”  I poi, con l’aiuto della IV Armatanore d rv ita  di quei popoli, d e - | a nostra regione e
boli le organizzazioni professa- DaUa lotte e ^  saerifi.
nali.

(continuazione in 4 pag.)
ci comuni 

I italo-slava.
è nata la fratellanza 
La liberazione ha as-

PANORAMA DEL SABATO
Come previsto, l’intervista con­

cessa dal Maresciallo Stalin al 
sig. Kingsbury Smith, Direttore 
per l ’Europa deir«International 
News Service», è da quasi due 
settimane l’argomento politico più 
interessante, quello sul quale si 
accentra e si fissa l’attenzione di 
tutto il mondo; gli sviluppi sue

tori politici internazionali, han­
no, a più riprese espresso la lo­
ro opinione in merito: o le due 
parti, le due Grandi parti, si 
accordano su tutti I problemi an­
cora in sospeso, o l’umanità si 
avvia decisamente verso l’abisso.

Stalin non ha fatto che inizia­
re questo processo di chiarifica

cessivi sono noti: proposta di ' zione, offrendo e chiedendo d: in- 
Truman perchè Stalin si rechi a j contrarsi con Truman. Questo il 
Washington; controproposta di : mondo non può ormai più igno- 
Stalin per un incontro in Euro- rarlo. E un gesto che significa
pa; levata di scudi del Segretario 
di Stato americano Dean Àche- 
son il quale iha fatto dare una 
fragorosa risonanza pubblicitaria 
alle sue dichiarazioni secondo le 
quali gli Stati Uniti' non intende­
vano negoziare bilateralmente 
con l’URSS ,e al di fuori delle 
Nazioni Unite, ecc.

E’ ben vero ohe nulla è caduto 
a terra, che la mano tesa di Sta­
lin è un gesto ohe Duomo della 
strada ha altamente e sincera­
mente apprezzato, che la porta 
rimane sempre aperta per un 
riavv: ornamento, ma, tuttavia, lo 
atteggiamento della Casa Bianca 
dimostra ancora una volta la sor­
di? ostilità, per non dire l’awer- 
s'one, che gli esponenti ed i rap­
presentanti dell’alta industria 
nord-americana nutrono nei ri­
guardi degl: Stati governati a 
democrazia popolare, le cui eco­
nomie socializzate e pianificate 
sono delie grosse spine per i lo­
ro occhi.

Nei prossimi giorni si dovrà 
per forza giungere ad un chiari­
mento def initivo delle singole po­
sizioni; il mondo, e l’Europa in 
modo particolare, che ha urgente 
bisogno di iniziare realmente il 
lungo cammino della ricostruzio­
ne ed abbisogna perciò di una 
pace effettiva, ben stabilita e de­
finita da precisi accordi intema­
zionali, duratura, non può ulte­
riormente e per un tempo inde­
finito vivere nell’equivoco di u- 
na pace che non è tale, zona neu­
tra, senza tinte di un periodo 
storico pieno d’incertezze e di 
preocupazioni, solo perchè qual­
che centinaio di uomini d'affari 
cercano disperatamente le vie mi­
gliori, anche se pericolose e dan­
nose per l’umanità intera, onde 
impiegare e mettere a frutto i lo­
ro colossali capitai?.

Gli osservatori ed i commenta­

volontà di pace, di intesa, di ac­
cordo senza second? fini, e, per­
tanto, spetta ora all’altra parte di 
rispondere, ma non con parole e 
con gesti come quelli dii Dean 
Aches on.

E’ la volontà di pace e di coo­
perazione pacifica tra le nazioni 
è stata Inoltre manifestata, dalla 
URSS, più recentemente ancora, 
con un atto diplomatico del più 
alto interesse, il quale atto è sta­
to invece, ancora una volta, in­
terpretato dai soliti circoli guer­
rafondai, come una «manovra», 
come un laccio teso alla piccola 
Norvegia....

Poiché è alla Norvegia che 
l’URSS si è rivolta con ima no­
ta amichevole, chiedendo al Go­
verno di Oslo se esso era dispo­
sto a stipulare con Mosca un pat­
to di non aggressione. Il Gover­
no norvegese non ha ancora ri­
sposto perchè rii Ministro degli 
Esteri norvegese, Halvard Lange, 
si trova ?n questo momento a 
Washington per «esaminare le 
condizioni proposte per una par­
tecipazione della Norvègia al.... 
Patto atlantico».

Vedremo nelle prosa rne setti­
mane quale sarà la risposta di 
Oslo all’offerta di Mosca.

Il Patto atlantico deve essere 
veramente una costruzione com­
plicata se ancora non si può 
scorgerne all’orizzonte l’imponen­
te mole; sì lavora tuttora alle 
fondamenta. «L’Irlanda non par­
teciperà al Patto», così ha di­
chiarato il Ministro degli Esteri 
irlandese Me Bride. Dal che si 
deduce ohe i «sondaggi», conti­
nuano e ohe il futuro Patto a- 
tlantico non riscuote troppe sim­
patie.

A Londra ha ripreso ti suoi la­
vori la Conferenza quadripartita 
per il Trattato di pace austriaco.

POLITICUS

s; curato conquiste grandiose al 
nostro popolo. Gli sloveni ed i 
croati hanno conseguito la libe­
razione dall’oppressione naziona­
le, mentre la classe lavoratrice 
raggiungeva lo scopo da essa più 
ambito: il potere dei popolo. La 
lotta dei popoli jugoslavi, assie­
me ai quali abbiamo combattuto 
aveva infatti nello stesso tempo 
il carattere di lotta per l’indipen­
denza nazionale e di lotta per 
un’organizzazione sociale miglio­
re e più progredita.

Il comp. Maule, ha trattato 
quindi del periodo postbellico, 
facendo risaltare la violenza del­
la lotta fra il movimento demo­
cratico e le forze della reazione. 
Queste hanno usato tutti ì mezzi 
per colpire I partig ani, punta a- 
vanzata delle masse popolari. 
Persecuzioni, calunnie, diffama­
zioni, arresti ecc. Tutto era buo­
no, pur di denigrare il movimen­
to di liberazione. Il relatore ha 
ricordato le gloriose lotte del 
passato più recente: la lotta per 
l’unione alla Jugoslavia, la lotta 
per l’applicazione ed il rispetto 
del trattato di pace. In tutte que­
ste lotte i partigiani sono stat: 1 
primi, non pavenando ne le po­
lizie, ne le bombe del criminali 
fascisti. Non è stata forza capace 
di piegare i cambattenti della li­
bertà che goderono dell’appoggio 
incondizionato delle masse po­
polari.

Quindi il comp. Maule si è sof­
fermato sulle conseguenze della 
risoluzione dell’Ufficio d’Infor- 
mazion: ne nostro movimento de­
mocratico. Egli ha stigmatizzato 
severamente l’operato di Vdali 
e del suo gruppo che incurante 
degli interessi della popolazione 
democratica, ha voluto traspor­
tare la questione della risoluzio­
ne nelle organizzazione di massa. 
Così è stato fatto anche con l’as­
sociazione dei partigiani del T. 
d.T. Raccendo leva sui sentimen­
ti onèsti de combattenti si è vo­
luto ostinatamente la rottura. Le 
conseguenze di questo modo di 
procedere sono state disastrose. 
Il movimento democratico triesti­
no è stato portato sulla via della 
rinuncia e della passività. Il go­
verno militare e le forze della 
reazione hanno potuto sfruttare 
questa situazione ed infliggere al 
movimento democratico delle se­
rie, sconfitte. (comitati di fabbri­
ca, carte d’identità, impostazione 
delle elezioni amministrative ec­
cetera). Anche i S. U. sono diven­
tati solo un’ombra di se stessi 
per la polìtica di compromesso 
e di rinuncia ohe vi s? conduce. 
I «partigiani» di Viđali mercan­
teggiarono poi con l’A.P.I. otte­
nendo un rifiuto sdegnoso e of­
fensivo.

Il relatore condanna quindi le 
manovre dei «partigiani» di Vi­
đali ohe inviano lettere ad orga­
nizzazioni di vari paesi e sputa­
no veleno sui partigiani jugosla­
vi. «Noi pensiamo — dice Maule 
— che l’un’co compito d’onore 
della classe lavoratrice triestina 
sia quello di serrare le file e di 
intensificare la lotta contro la 
reazione, senza titubanza, senza 
compromessi, su una linea rivo­
luzionaria e conseguentemente 
democratica. Solo così si assol­
vono 1 : compiti d’onore, solo cosi 
si assume un vero carattere di 
internazionalismo, solo cosi s; k 
al fianco dell’Unione Sovietica e 
del fronte mondiale della pace.

Con l’invito all’unità di tutte le 
masse democrat: ohe In vista delle 
prossime elezioni amministrati­
ve, il comp. Maule chiude la sua 
relazione: «Lotteremo per stron-

BEBLER
alla
conferenza 
di Londra
BELGRADO, 11 (AFP) — Il 

ministro degli esteri' agg unto 
Bebler è partito stamane da Bel­
grado per Londra. Non si preci­
sano ufficialmente i motivi del 
suo v aggio ma nei circoli infor­
mativi s: ritiene che esso sia in 
rapporto con la conferenza dei 
sostituti per l’Austria quantun­
que la Jugoslavia non abbia an­
cora ricevuto ufficialmente l’in­
vito di farsi rappresentare. E’ no­
to che la Jugoslavia aveva recen­
temente riaffermato le sue ri- 
vendicaz oni su una parte della 
Carinzia. L’atteggiamento del de­
legato sovietico che aveva chie­
sto che venisse sentito il punto 
di vista d: Belgrado non ha pro­
vocato qui alcuna sorpresa in 
quanto nonostante le attuali .di­
vergenze con il Cominform si 
continua a sperare che l’URSS 
appoggerà la Jugoslavia su tale 
problema

L ’ergastolo 
a monsignor 
traditore

(Continua in 4n pagina)

BUDAPEST, 10 (AFP) — Nel 
commentare il verdetto del pro­
cesso Mindszenty, i giornali lo 
considerano equo ed interpreta­
no il fatto che tale processo ab­
bia avuto luogo come una bril­
lante vittoria sulla reazione inter- 
nazionale. L’organo ufficiale del 
Partito dei lavoratori «Szapad 
Nep», in un articolo dal titolo 
«Giusto verdetto», scrive: «Mind­
szenty è stato costretto a far del­
le confessioni dall’accumularsi 
delle prove a suo carico, ma ha 
cercato di discolparsi in modo 
spregevole. Il popolo ungherese 
ha scoperto con orrore la cospi­
razione ordita dal Primate ed è 
riconoscente al Governo di a- 
ver liquidato tale compito, sa­
lutando la giusta sentenza che è 
stata pronuciata».

L ’ anniv. di Prešeren
In questi g orni il popolo slo­

veno, in pratica e furia ha com­
memorato il 100.O anniversario 
della morte del grande poeta slo­
veno Francesco Preševen. Queste 
manifestazioni hanno avuto luogo 
anche nel Territorio di Trieste.

Profondamente democratico e 
spirito progressista, il Preševen 
è entrato profondamente nella 
coscienza rivoluzionarla del po- 
pólo sloveno che con la gloriosa 
lotta di liberazione ha saputo 
render viva e operante tutta la 
opera del suo grande poeta.

Contro le provocazioni
L’assemblea dei partigiani del 

Territorio di Trieste, tenutasi il 
giorno 6 febbraio. 1949 a Trie­
ste, venuta a conoscenza, dalla 
relazione della Presidenza, che 
il gruppo partigiani sotto l ’in­
fluenza della corrente politica 
capeggiata da Vittorio Vfdait, 
continuando la sua azione di­
sgregatrice, invia alle Associa­
zioni Partigiane e delta Resi­
stenza degli altri Paesi, mozio­
ni ed appelli contenenti falsifi­
cazioni dei fatti ed accuse sen­
za fondamento, diffamazioni ed 
incitamenti scissionisti contro e 
ai danni dei valorosi partigia­
ni jugoslavi e del movimento par 
tigiano della Regione Giulia;

d e n u n c i a
tali azioni quali rovinose e 

pericolose per tutto li movi­
mento partigiano internaziona­
le, atti a menomare il prestigio, 
offuscare la gloria ed indeboli­
re le forze partigiane interna­
zionali proprio nel momento in 
cui la reazione coalizzata tenta 
specialmente da noi di sopraf­
fare le forze democratiche in 
lotta per la difesa della pace e 
della democrazia; < l

d i c h i a r a
essere dovere di ogni parti­

giano stroncare queste manovre 
sconfessandone gli autori e ban­
dire così definitivamente 'dalla 
grande famiglia partigiana e 
garibaldina metodi disonesti ed 
inamissibili.

A tale fine l’assemblea 
i m p e g n a

1 propri associati di dare e- 
sempio come deve comportarsi 
fl partigiano, restando fedele 
cioè ai principi ed ai postulati 
della Guerra di Liberazione, al­
la lealtà partigiana, alla fedeltà 
verso il popolo, al riconosoi- 
mento e rispetto del sacrificio 
dei gloriosi Caduti, alla frater­
na solidarietà verso tutti i par­
tigiani combattenti per la liber­
tà.

L’Assemblea, constatata la ne­
cessità dì una tempestiva azio­
ne di precisazione, dà mandato 
ed incarico al Comitato Ese­

cutivo dell’Associazione di 
compilare un memoriale atto a 
far conoscere ai compagni del­
le altre Associazioni la verità 
sul movimento partigiano del 
Territorio di Trieste ed ottene­
re la riprovazione di simili a* 
zioni,



La nostra Lolla
Dal Dipartimento Culturale

Bando per borse dl studio 
a sluđenu o n iie rs lla ri
Allo scopo d’incrementare la 

cultura Italiana nel Circondario 
dellTstria e alfine di aiutare fi­
nanziariamente gli studenti che 
si distinguono per serietà di stu­
dio, di vita e che sono veramen­
te bisognosi;

Visto 11 numero considerevole 
di studenti universitari del Cir­
condario iscritti all’Università di 
Trešte e altrove;

Visto il bisogno di questi g’o- 
Vaai di far fronte alle spese di 
viaggio, di soggiorno, esci;

Visto la quota che devono ver­
sar® gli studenti per tasse, sopra­
tasse, contributi, eoe.;

Il Dipartiménto del Comitato 
Popolare Circondariale per TI» 
stria

BANDISCE UN CONCORSO 
PER BORSE DI STUDIO

•  beneficio di tutti gli' studenti 
Universitari del Circondario.

Art. 1 — Ogni studente che ha 
intensione di concorrere deve 
presentare la domanda scritta in 
carta bollata da lir« 30.

Art. 2 — Ogni studente deve 
•Uegare alla domanda:

a) il certificato di residenza 
«tabile nel Circondario;

b) il certificato d’iscrizione al- 
i ’Unàversità;

c) il certificato degli esami fat­
ti.

Art. 3. — Ogni studente deve 
presentare una dichiarazione fir­
mata con la quale si obbliga di 
restate alle dipendenze di un En­
te del Circondario per tanti anni 
per quanti intende usufruire del­
la Borsa di studio.

Art. 4 — Le domande devono 
pervenire, a cura dei concorren­
ti, ài Dipartimento Cultura di Ca­
podistria, non più tardi del 25 
febbraio 1349.

Art. 5 — Ogni domanda deve 
recare il recapito del concorren-

somministrato alla popolazione 
pane mal confezionato, sollevan­
do in questo modo gravi e moti­
vate lamentelle. I tre erano sta­
ti condannati dalla sez. affari in­
terni del CPD a 30.000 lire di 
multa Essendo ricorsi in appel­
lo si sono visti aumentare le pe­
na a 50.000 Kre.

a ■„̂ ’i'-
Certo Glavina Mattia di Monte 

di Capodìstria ha violato le di­
sposizioni emanate dalla VUJAdi 
Capod'stria, In maniera valutaria 
e perciò è stato punito con 5.000 
lire di ammenda.

a
Pure con 5.000 lire di ammenda

venne punita certa Hervatta Au­
relia da Monte di Capodistria, la 
quale era stata colta dagli, orga­
ni della D.P. mentre cercava di 
trasportare di contrabbando in 
zona A della grappa. La stessa 
aveva subito precedenti punizio­
ni per motivi consìmili.

Sp ecu la tori
condannati

La sez. Affari interni del CPC 
per l’Istria ha punito in via am­
ministrativa tre panettieri di Pa­
rano e precisamente: Petronio 
Mario, Martini Pietro e Branesl- 
oi Pietro, colpevoli di «vere

Vaccinazione
B.C.6.

Continua nel circondario Istria­
no la vaccinazione antitubercola­
re con il siero BCG. Nella pros­
sima settimana le vaccinazioni 
avranno luogo nel distretto di 
Buie con il seguente programma 
ed orario: Giorno 17-2 ore 8 di 
mattina a Castelvenere, Gomba­
či', Kmeti (Madonna del Carso) 
Valica, Mediala, Monteneto; alle 
ore 14 a Umago e a Morino. Il 
giorno 18-2 ore 8 a Carsette, Giu- 
rinazzi, Pìzzudo, Petrovia, Babi­
ci, Radini. n  giorno 19-2 ore 8 a 
Verteneglio, Fiorini, Dalla, Citta- 
nova, alle ore 14 ad Antenaie, 
Busin a ed a Villanova.

AVVISO
per le Società Sportive
Sabato 12 corr. alle ore 13 sarà 

tenuta a Capodistria la riunione 
di tutte le società sportive affi­
liate al Comitato coordinatore 
deU’UCEF per lTstria.

La riunione che avrà per lo 
scopo di migliorare la binazione 
organizzativa dello sport nel Cir­
condario, avverrà nella sala so­
prastante la Loggia.

Dovranno Intervenire due o più 
delegati per ciascuna società 
sportiva affiliata.

P e r  io sviluppo econom ico

Programma di lavoro 
della gioventù di Corte

Come in tante altre località 
del Circondario, anche nel pae­
se Corte d’isola, la gioventù 
democratica locale ha deciso di 
dare il massimo contributo la­
vorativo per il programma an­
nuale di sviluppo economico. A 
tale scopo è stato compilato un 
piano di lavoro comprendente 
tutte le branche di lavoro in cui 
la gioventù esplica la sua atti­
vità. *

Vasto è iP programma di la­
voro dei giovani quale loro con­
tributo alla ricostruzione. Per 
la costruzione della casa coope­
rativistica di Corte, la gioventù 
darà 5.400 ore lavorative im­
piegate nella sola preparazione 
del materiale occorrente, poi­
ché la costruzione totale richie­
derà altri sforzi collettivi.

Per la riparazione delle stra­
de locali saranno dedicate 300 
ore lavorative, e per altre ope­
re varie 500 ore.

Per l’esecuzione di questi la­
vori, verrà formata una briga­
ta giovante del paese costituita 
da 165 membri e altri 10 gio­
vani verranno destinati per la 
brigata distrettuale o circonda­
riale. Verrà effettuata inoltre 
una raccolta di denaro e viveri 
per i giovani della brigata. Se 
appare imponente il program­
ma di lavoro per la ricostruzio­
ne, altrettanto è quello di atti­
vità culturale. Oltre alla orga­
nizzazione dei corsi seraU ai 
quali parteciperanno 120 giova­
ni e ragazze, verrà tenuta una 
serie di conferenze. saranno

acquistati circa un centinaio di 
libri e sarà Ingaggiata una cam­
pagna per l’abbonamento ai 
giornali progressisti, inoltre ver­
ranno inviati ai vari corsi di 
cultura sei giovani. Coltivando 
la cultura non rimarrà trascu­
rata però l’arte. E’ programma­
ta la costituzione di un gruppo 
filodrammatico che sarà for­
mato da una trentina di giova­
ni. Anche nel campo dello sport 
non si rim arrà indietro. Sarà 
costituita una sezione calcio con 
22 membri. Questi con l’aiuto 
dell’UCEF e con il lavoro volon­
tario avranno la possibilità di 
prepararsi per competizioni e 
gare del maggiore impegno.

Con questo complesso pro­
gramma di attività la gioventù 
di Corte ha iniziato Tanno 1949.

/. Maggio 49
nel Circondario

Da parecchi giorni sono ini­
ziati i preparativi per le mani­
festazioni del I Maggio 1949.

Special cura viene dedicata 
ai preparativi per il saggio gin­
nico. Prova ne sia la già avve­
nuta apertura di corsi di prepa­
razione per istruttori ginnici, i 
quali a loro volta dovranno pre­
parare la gioventù nelle singole 
località per il saggio ginnico ohe 
avrà luogo il I Maggio.

A Capodistria il corso è sta­
to organizzato dall’UCEF e lo 
frequentano 47 allievi dei due 
distretti. Gli allievi si trovano 
alloggiati nella Casa del Popo­
lo ed oltre alle prove pratiche, 
devono ogni giorno risolvere 
vari temi a loro posti. Così ap­
profondiscono la loro cultura fi­
sica ed intellettuale.

Questo primo gruppo ha com­
pletato il suo programma saba­
to 5 febbraio. Ora il corso è 
frequentato dal secondo grup­
po. Il terzo gruppo sarà forma­
to da ellievi membri delle orga­
nizzazioni di massa i quali da­
ranno il loro aiuto sul terreno. 
Già da questi giovani si rileva 
un vivo interesse per la mani­
festazione ginnica, dallo svol­
gimento adesito della quale si 
giudicheranno i progressi rag­
giunti dai nostri giovani nel 
campo della cultura fisica.

Questo interesse si manife­
sta specialmente fra i giovani 
i quali ben sanno che quelladel 
I Maggio è la festa della gio­
ventù, nel mentre per gli operai 
ed i contadini il I Maggio è la 
grande festa del lavoro. Quin­
di per la festa della gioventù, 
per la solenne festa del lavo­
ro, per la festa degli ex coloni 
dellTstria tutti all’opera. E ciò 
affinchè ii I Maggio 1949 risul­
ti festeggiato nel miglior modo 
dagli operai, dai contadini e da­
gli intellettuali del nostro Cir­
condario.

La bora ha latto danni
Se si giudica dagli effetti di­

sastrosi prodotti, è doveroso de­
durle che il Ciclone di bora 
scatenatosi la scorsa settimana 
sul TLT, ha scelto per campo 
di sfogo la zona istriana, Infat­
ti nella notte dal 2 al 3 febbraio 
verso le ore 3 le raffiche ave­
vano raggiunto nelllstria il li' 
mite massimo, superiore ai 130 
Km., ed in quelle ore notturne 
si sono verificati i danni mag­
giori.

Verso le ore 10 antimeridiane 
la violenza delle raffiche dimi­
nuiva e cessava totalmente ver­
so la sera. Fra i tanti altri sono 
stati segnalati e seguenti danni:

A S. Spirito è stata scoper­
chiata una casa, a Croce Bian­
ca due altre danneggiate gra­
vemente. Due case sono state 
scoperchiate completamente a 
Buie ed in genere tutti gli edi­
fici esposti al vento, hanno su­
bito danni più o meno rilevan­
ti. Sono stati divelti pali delle 
linee elettriche e sradicati albe­
ri. Molti covoni di fieno e di pa­
glia sono scomparsi ne! vortice 
del ciclone. Nel porto di Pirano 
alcuni natanti sono rimasti dan­
neggiati; per fortuna non sono 
stati registrati danni a persone. 
Dai primi accertamenti i dan­
ni vengono valutati circa 6-7 
milioni di lire nel circondario 
dellTstria. In località Bredine, 
la furia del vento ha trasporta­
to alcune scintille da un cami­
no ad uh covone di fieno che 
si incendiava immediatamente 
e che comunicava le sue fiam­
me ad un’altro. Con il pronto 
accorrere dei paesani e di al­
tri compagni da Buie, fra i qua­
li il compagno Bu.ić, l’incendio 
veniva spento, danni circa 
60.000 lire.

Pure Grisignana ha sofferto 
molti danni causati dall’impeto 
del vento. Alcuni fra i più vec­
chi abitanti Bell’lstria ,hanno 
dichiarato che mai, a loro me-

L’Istria celebra 
il poeta Prešeren
Il Comitato per le celebrazioni 

del centenar-o della morte del 
grande poeta sloveno France Pre­
šeren ha elaborato un programma 
di manifestazioni culturali che si 
svolgeranno nei vari paesi e cit­
tà del distretto di Capodistria 
dal 5 al 27 corrente mese. .Queste 
manifestazioni culturali avranno 
un concreto aporto allo svi­
luppo della cultura slovena nel 
Circondarlo istriano.

Oltre «Ila Mostra d’arte del 
pittori sloveni menzionata a par­
te saranno organizzate le seguen­
ti maifestazioni: Dal 12 al 19 c. 
m. commemorazione dei poeta In 
ogni paese; il 18 c. m. alle ore 
16 a Puše il Teatro Nazionale 
Sloveno di Trieste rappresenterà 
commediola «Dedek mraz», (Non­
na inverno); alle ore 20 nella 
stessa località il dramma «Ženi­
tev» (Noze).

Il giorno 19 c. m. alle ore 16 
ed ali e ore 20 a Maresego saran­
no egualmente rappresentate dal 
Teatro Nazionale Sloveno di 
Trieste «Dedek mraz» e «Ženitev»

11 giorno 20 c. m. alle ore 10 a 
Pirano «Dedek mraz» ed alle 14 
e 30 sempre s Pirano, «Hlapci» 
(I servi). Lo spettacolo sarà sem. 
pre dato dal T.N.S.

Il giorno 20 c. m. alle ore 15 
a Isola sarà celebrata la giorna­
ta della canzone slovena, in cui 
figureranno i migliori cori slo­
veni

Il 27 c. m. giornata dtella lin­
gua slovena, a Isola alle ore 15, 
dove saranno in gara I migliori 
gruppi filodrammatici.

Dal 12 ai 27 c. m. sarà organiz­
zata una mostra del Libro in tut­
ti i paesi e saranno tenute con-

N U O V I  O R A R I  
linee autobus

Con il l.o febbraio è entrato in 
vigore il seguente orario sulla 
linea Sesana - Divaccia - Capo­
distria: Partenza da Sesana alle 
ore 21.30 (in collegamento con il 
treno da Lubiana). Partenza da 
Divaccia alle ore 22. Arrivo a Ca­
podistria alle ore 24. Partenza da 
Capodistria alle ore 24.05. Arrivo 
a Divaccia alle ore 3.30 (in a l le ­
gamento con il treno diretto per

B o l l e t t i n o  S t a t o  C i v i l e
Distretto di Capodistria

IATI: Vivoda Edoardo di Glu­
me e d; Zornada Celestina, Sa­
hn Aldo di Isidoro e di Babic 
sa, Chermaz Nadia d Elio e 
Stara Stefania, Apollonio Nil- 
di Attilio e di Giovanni Ma- 
Bolls Marina di Antonio e di 

ciani Elda, Vičič Giuliano di 
xsenpe e di Vitez Maria, Pe­
rič' M-.ra di Narciso e di Pobe- 
Gtasttaa, Babič Nevenka di A- 
itino e di Chermaz Angela, 
?va Fioretta di Aurelio e d(i 
bič Albina, Corrad n viadiml- 
di Vito e di Musenič Giorda- 

Udov eh Nevio dì Angelo e 
Scher Andreina, Furlanič Lju- 
a di Amedeo e di Medizza Ro- 
Favento Norino di Pietro e di 

astina Artoa, Degrassi Mara 
Arduino e di Venier Pierina. 
desioH Livio di NN -e di Rade- 
h Angela. Božič Borica di_ NN 
ìi Božič Anna Zucca Maria di 
;tro e di Marion Giustina, Co­
ncili Nadia di-Ernesto e di Sa­
rin Ernesta Novak Mario di 
DVanni e di Chiarelli Anna, 
k Milan-di Ernesto e di Bab'f
— .1 ; — A ì m a Maria

d: Federico e di Destradi Iolan­
da, Sabadin Claudio di Vittorio 
e di’ Clenik Giuseppina, Vascot- 
to Elvio di Sergio e di Degrassi 
Rosilia, Maìer Tullio di Bruno e 
di Coriarie Pierina, Oio Gusep- 
pe di Sllverio e dì Abbondanza 
Anna, Grison Fioretta d; Mirko 
e di" Gorella Maria, Kuret Elvina 
di Narciso e dì Valentič Leopol­
da, Ljubič Zmagoslava di Lodovi­
co e d: Parovel Dragica.

MORTI: Rodella Giuseppe di
a. 69, Pizzareilo Vittorio dì a. 80, 
Perini Sergio di a. 1, Giasche 
Giuseppina di a. 86, Brezzar 
Giannino di g. 1, Mutton Antonio 
di a. 69, Deponte Giuseppina di 
a. 65 Brida Domtai di a. 44. Tuli 
Antonio di a. 72, Zadnig Agostino 
di a. ?, Vascotto Maria di a. 73. 
Coslovich Maria d: -a. 85, Deibel­
lo Alberto di a 50.

MATRIMONI: Medizza Antonio 
di a. 29, agricoltore con Mars'ch 
Rosa di a 25, casalinga; Martì- 
nolli Andrea d a. 21, pescatore 
con Parove) Antonia di a. 24, ca­
salinga; Qrio Nažario di a. 47, 
commesso con Parovel Carmela 
di &. 38 casalinga.

e da Lubiana). Partenza da Di­
vaccia alle ore 3.40 per Capod-- 
stria, arrivo alle ore 6.

LINEA TRIESTE
Con il primo febbraio uà nco- 

minciato a funzionare una nuo­
va linea di autocorriere gestita 
dall’«INT» di Trieste da Trieste 
a Cittanova e viceversa.

15.20; Noghere 6.54, 15.25; Scoffie, 
7, 15 30; Bivio Decani 7.15. 15.45; 
B. S. Michele 730, 15.50; Capodi­
stria 725, 15.55; Croeera 7.40,
16.10; Padena 7.50, 16.20; B. Sic- 
ci’ole 7 55, 13.25; Castelvenere 8.05 
16.35; Buie 8.15, 16.45; Verteneglio 
8.25, 16.55; Villanova 8.30, 17; Bu- 
sìnia 8.40, 17.10; Cittanova 8.50, 
17.20.

Partenze da Cittanova ore 9.30, 
18; Bustaia 9.40, 18.10; Villanova 
9.50, 18.20; Verteneglio 9.55, 18.25; 
Buie 10.05, 18.35; Castelvenere
10.15, 18.45; B. Sicciole 10.25,
18.55; Padena 10.30, 19; Crociera 
10.40, 19.10; Capodistria 1G.55,
19.25; B. S. M chele 11, 19.30: B 
Decani 11.05, 19.35; Scoffie 11.20, 
19.50; Noghere 11.25, 19.55; Zaule 
11.30, 20; Trieste 11.50, 20.20.

Orribile disgrazia
Vittima dì una orribile disgra­

zia è riinasto il magna o Pezza 
Leopoldo da Mischi (Villa Deca­
ni) il quale mentre cercava di 
liberare dalle incrostazion dì 
ghiaccio la ruota del mulino, sci­
volava e finiva schiacciato sotto 
le pale della ruota stessa. Soccor­
so immed atamente e trasportato 
In casa, decedeva dopo pochi mi­
nuti. La tragica disgrazia ha de­
stato profonda impressione in 
quel di Decani.
--------------------- zä HT BM WD
—— La condanna di alcunìspe

ferenze sul libro sloveno. Con- 
temporaneamente saranno tenute 
altre- riu Ioni culturali presso I 
vari CCP e nelle scuole. Con 1-a 
occasione verranno distribuiti 
dei premi ai migliori alunni ed 
insegnanti. Sempre nel campo 
della scuola verrà organizzata una 
mostra scolastica che documen­
terà Il grado di elevatezza cultu­
rale e scientifica raggiunto dalle 
scuole slovene dellTstria.

i vari Circoli culturali si pre­
parano attivamente a queste ma­
nifestazioni.

Il programma della rr.an festa- 
2Ìoni indette per la commemora­
zione del centenario della motte 
di Prešeren ci offre la prospetti­
va dello sviluppo della cultura 
slovena dellTstria.

moria, si era scatenata da que­
ste parti una simile furia di 
venti

Le autorità popolari hanno
disposto immediatamente i 
mezzi occorrenti per riparare i 
danni causati dalla furia della 
bora. Frattanto le famiglie dan­
neggiate e senza tetto sono sta­
te alloggiate provvisoriamente 
presso i vicini.

GENERI RAZIONATI
per il m ese di feb b raio

Rettifica
Con riferimento all’articolo ap­

parso sul nostro giornale in da­
ta 5 febb. n. 23 dal titolo: «I la­
vori di’ restauro al teatro Ristori» 
pubblichiamo la seguente retifica: 

«L’elettridsta Nicheli e non Mi­
cheli dirige i lavori per la cabi­
na di trasformazione, coadiuvato 
dai tre elettrotecnici: Men’s E- 
milio, Menis Albino e Göttinger 
Roberto mentre i material! ne­
cessari sono venuti da Lubiana».

L’esposituia marittima di Ca­
podistria porta a conoscenza di 
turi! i proprietari di natanti mu­
niti di licenza che è obbligatoria 
la vidimazone della stessa, pa­
gando : diritti marittimi, entro 
il 31 marzo 1949.

Tutti coloro che risulteranno in 
possesso della licenza senza vi­
dimazione verranno multati.

Olio d’ oliva 
non commestibile

Si è constatato che nell’anno 
economico 1948-49 alcuni pro­
duttori hanno ottenuto l’olio 
d’oliva rancido, ovvero non 
commestibile.

Per venire incontro agli stes­
si ed affinchè possano disporre 
dei grassi occorrenti’ per il loro 
fabbisogno, la Sezione Commer­
cio ed Approvvigionamento del 
CPC per l’Istria ha disposto 
quanto segue:

I produttori che hanno rica­
vato olio d’oliva in tali condi­
zioni, possono consegnarlo di­
rettamente all’Ente Istra-Pre- 
rad, oppure tramite le coopera­
tive o gli oleifici, al prezzo già 
fissato dall’ordinanza sul raccol­
to dell’olio, e cioè a lire 150 per 
Kg. franco oleificio o cooperati­
va. L’Ente Istra-Prerad, o le 
cooperative e gli oleifici rila­
scieranno, a chi consegnerà l’o­
lio, una ricevuta corrispondente 
alla quantità d’olio, ricevuta da 
ciascuno.

I. produttori interessati si pre­
senteranno con tale ricevuta ■ a' - 
la sezione economica del com­
petente C.P.L. dalla quale sarà 
ammesso à usufruire déll’ap- 
provvigionamento garantito, 
proporzionalmente alla quantità 
di olio da lui consegnata in ba­
se alla disposizione in vigore.

Petrolio in libera vendita
Da quanto Ci risulta, nel cor­

rente mese di febbraio verrà 
messo in Vendita un rilevante 
quantitativo di petrolio al prez­
zo di lire 80 al litro.

ALTRI RISULTATI
n e l l e  e l e z i o n i  d e l T U A I S
Ancora oggi benché trascorsa 

la data delle eiezioni delTUAIS 
dì domenica 3Q gennaio permane 
viva l ’atmosfera che ha contrad­
distinto quella data di lavoro, e 
di’ attesa. In parecchi settori, do­
po la elezione dei nuovi compagni 
ai posti direttivi dell’organizza­
zione che abbraccia Indistinta­
mente tutti i democratici delle tre 
nazionalità conviventi nel terri­
torio del circondario Istriano, si 
nota un crescendo di attività or­
ganizzativa e lavorativa in tutti 
i campi. Fervono inoltre I prepa­
rativi di tutte le forze per porta­
re a termine i 13 punti del pro­
gramma per l’anno 1949 enuncia­
to dal Comitato Circondariale 
dell’UAIS.

Aggiungiamo oggi giti ultimi da­
ti statistici concernenti le avve­
nute elezioni. Nel distretto di 
Capodistria si è votato in 97 sedi 
elettorali, in quello di Buie, in 50 
sedi elettorali.

Hanno votalo ai 100 per cento, 
35 sedi nel distretto di Capodistria 
e 13 in quello di Buie. Con oltre 
il 95 per cento nel distretto dì 
Buie, 19 sedi nel distretto di Ca­
podistria, invece in 25 sedi si è 
votato dial 95 al 99 per cento.

Dal numero tota» degli aventi 
diritto al voto, haftno votato nel 
distretto di Capodistria dai 95 al 
100 per cento in 31 sedi elettorali.

lì numero degli iscritti, è au­
mentato del 27,5 per cento nel di­
stretto di Buie, del 14,4 per cento 
nel distretto di Capodistria.

Sono stati eletti nel Consìglio 
Circondariale dell’UAIS 69 dele­
gati ne’ distretto di Capodistrìa, 
e 40 delegati nel distretto di Bu- j 
ie. Così dopo le uìt me elezioni, ’ 
il consiglio circondariale dell’UA- 
IS consterà di 109.membri.

Dopo queste elezioni, che hanno 
riaffermato ancora una volta la 
decisa volontà del popolo istria- j 
no di lottare per il progresso ed; 
dare tutte le sue forze per il mi­
glioramento delle cond’zioni di 
vita, l’UAIS si trova ora dinanzi 
ad un compito, cioè la realizza­
zione del programma economico 
di sviluppo. Rafforzata così nu-

Avvertenza
per gli assicurati

L’Istituto per le Assicurazioni 
Social: in Capodistra rende noto 
che il medico dell’istituto riceve 
al lunedì, martedì mercoledì e. 
sabato dall« ore 15 alla 11,

mericamente e politicamente lo 
UAIS realizzerà certamente que­
sto programma per il benessere 
della collettività.

---- .— O-.-......

Smarrite 
carte d’ identità

Da qualche tempo si nota nel 
circondario istriano una nuova e 
strana epidemia, quella degli 
smarrimenti.

Questo nuovo contagio causa 
preoccupazione po:chè settima­
nalmente le carte di identità 
smarrite risultano parecchie. Ne­
cessita che, sopratutto le nostre 
donne facciano attenzione, poiché 
l duplicati delle carte d’identità 
verranno difficilmente rilasciati. 
Ed ora diamo una nuova lista di 
smarritori e smarritole: : Rojac 
Elvira, da Gazon 114, ha smarri­
to la sua carta d’identità il 24 
gennaio; Kerin Ida, da Fieroga 1, 
ha smarrito il giorno 29 gennaio 
la carta d’identità e 500 jugolire; 
Babuder Valeria ha smarrito il 
giorno 20 gennaio la carta d’iden­
tità. A Markesic Albina, maritata 
Budiea da Capodistria la carta di 
identità è stata invece soffiata 
da una raffica di bora ohe fece 
volare il documento in mare. 

--------□--------

Nuova fornace 
a Sicciole

Nella valle della Dragogna nei 
pressi di Bivio Sicciole, l’ente 
«Ruda» di 'Capodistria, sta co­
struendo una fornace di' mattoni, 
la cui produzione annuale rag­
giungerà circa 1.000.000 pezzi.

I saggi dell’argilla hanno dato 
buoni risultati per cui si preve­
de che I mattoni saranno buoni 
e solidi. In ogni caso il prodotto 
della nuova fornace dovrebbe ri­
sultare di qualità superiore a 
quello della fabbrica di Cotto 
Nardone, poiché questa adopera 
argilla contenente percentuale 
maggiore di sali e di calcio.

L’Ente «Ruda» ha esteso le ri­
cerche mineralogiche a diverse 
località del nostro C ircondario 
per favorire lo sviluppo della no­
stra industria. Con la apertura e 
il funzionamento delle nuove for­
naci di cotto, già progettate, la 
produzione dei laterizi aumente­
rà dal 30 al . 50 per cento, ossia ih 
misura tale da soddisfare piena­
mente ai bisogni interni,

li Dipartimento commercio ed 
alimentazione del Comitato Po­
polare Circondariale per lTstria 
notifica che per il mese di feb­
braio 1949 verranno effettuate le 
seguenti distribuzioni di generi 
razionati. /  ' '

Tessere R-l — Categaria lav. 
pesanti:

Pane di frumento, eppure fa­
rina, su un tagliando 700 gr., su 
tutti i tagliandi 14.700 gr. Farina 
gialla gr. 2000 sul tagliando R-l 
K-l. Grassi gr. 1200 sui tagliandi 
101-102 e 103-104. Zucchero sui ta­
gliandi 131-132 gr. 1.500. Carne su 
tutti 1 tafliandi 111-112, 113-114 
gr. 3000. Caffè sui tagliandi 133- 
134 gr. 150 Sapone sul tagliando 
135, 300 gr. Orzo sul tagliàndo 
136 gr. 2000. Pasta, oppure fa r ­
na bianca, sul tagliando R-K2 
gr. 3000. Saponette 1 da 100 gr. 
sul tagliando 137. Salsa di pomo­
doro, sul tagliando 138 500 gr.

Tessere R 2 Lavoratori medi
Pane di frumento, oppure fari­

na d: frumento, su un tagliando 
gr. 500, su tutti t tagliandi gr. 
10.500. Farina gialla sul taglian­
do R-2-K-1 gr. 2000. Grassi sui 
tagliandi 201-202 203-204 gr. 1100. 
Zucchero sul tagliandi 231-232 gr. 
1200. Carne sui tagliandi 211-212 
213-214 2400 gr.. Caffè gr. 100 sul 
tagliando 233-234. Sapone gr. 300 
sui tagliandi 235. Orzo gr. 2000 
sul tagliando 236. Pasta, oppure 
farina bianca, gr. 2000 sul ta­
gliando R-2 K-2. 1 Saponetta da 
100 gr. sul tagliando 237. Conser­
va d; pomodoro gr. 500 sul ta­
gliando 238.

Tessere R 3 — Lavoratori leg­
geri:

Pane di frumento gr. 400 su un 
tagliando, oppure farina di fru­
mento gr. 8:400 su tutti i taglian­
di. Farina gialla gr. 1000 sul ta­
gliando R-3 K-l. Grassi gr. 1000 
sui tagliandi 301-302 303-304. Zuc­
chero gr, 1000 sui tagliandi 331- 
332. Carne gr. 2000, sui tagliandi 
311-312 313-314. Caffè gr. 100 sui 
tagliandi 333-334. Sapone gr. 300 
sul tagliando 335. Orzo gr. 1000 
sul tagliando 336, Pasta, oppure 
farina bianca, gr. 1000 sul ta­
gliando R-3. K-2. 1 Saponetta da 
100 gr. sul tagliando 337. Conser­
va di pomodoro gr. 500 sul ta* 
gl andò 338.

Lattanti Tessere D-l
Pane di frumento su un ta­

gliando gr. 300, oppure .fàrina <ài 
frumento su tutti 1 tagliandi gr. 
6300. Farina gialla gr. 1000 sul ta­
gliando D-l K 1. Grassi grl 400 
sui tagliandi 401-402, 403-404. Zuc­
chero. gr. 750 sui. tagliandi 431- 
432. Carne gr. 600 sui tagliandi 
411-412 413-414. Prodotti di cacao 
gr. 100 sul tagliandi 433-434. ‘ Sa­
pone. gr. 300 sul tagliando 435. 
Gries gr. 1000 sul tagliando D-l 
K-2. 1 Saponetta da 100 gr. sul 
tagliando 437.

Bambini dai 2 ai 7 anni — Tes­
sera D-2

Pane di frumento gr. 300 su un 
tagliando, oppure farina di fru­
mento, gr. 6300 su tutti f ta­
gliandi. Farina gialla gr. 1000 sul 
tagliando D-2 K-l. Grassi gr. 600 
sui tagliandi 501-502 503-504. Zuc­
chero gr. 750 sul tagliandi 531- 
532. Carne gr. 10ÒÓ sui tagliandi 
511-512 513-514. Prodotti dì cacao 
gr. 200 sui tagli andi 533-534. Sa­
pone gr. 150 sul tagliando 535. 
Gries gr. 1000 sui tagliando D-2 
K-2.

Bambini dai 7 ai 114 anni — 
Tessere D-3

Pane di frumento gr. 350 su 
un tagliando, oppure far.na di 
frumento gr. 7350 su tutti i ta­
gliandi. Farina gialla gr. 2000 
sul tagliando D-3 K-l. Grassi gr. 
800 sul tagliando 601-602 603-604. 
Zucchero gr. 800 sui tagliandi 631 
-632. Carne gr. 1200 sui tagliandi 
611-612 613-614. prodotti di cacao 
gr. 300 sui tagliandi 633-634. Sa­
pone gr. 150 sui tagliandi 635. Or- 
20 gr. 1000 sul tagliando 636.

Tessere Generali G-l
Pane di frumento gr. 300 su un 

tagliando, oppure farina di fru­
mento, gr. 6300 su tutti ? taglian­
di. Farina gialla gr. 1000 sul ta­
gliando G-l K-l. Grassi gr. 600 
sui tagliandi 701-702 703-704. Zuc­

chero gr. 600 sul tagliando 731- 
732. Carne gr. 1600 sul tagliando 
711-712 713-714. Sapone gr. 150 ta­
gliando 735.

Tessere G-2 Generali:
Pan* di frumento gr. 250 su un 

tagliando oppure farina di fru­
mento gr. 5250 Su tutti i taglian­
di. Farma gialla gr. 1000 sul ta­
gliando G-2 K-l. Grassi gr. 400 
sul tagliando 801-802 803-804. Car­
ne gr. 1000 sui tagliandi 811-812 
813*814.

Tessere Annonarie per grana- 
glié a prezzi collegati VCK:

Gr. 7000 di farina integrale sul 
tagliando VC-03. gr. 5000 di fa­
rina di granoturco sul tagliando 
VC-04.

Tessere Annonarie per grassi a 
prezzi collegati VC-M 

Sul tagliando VC-M-22 gr. 800 
di grassi.

Tessere Annonarie per sapone 
e varie a prezzi collegati VC-R 

Sul tagliando VC-M 105 gr. 1000 
di' zucchero. Su! tagliindi VC-R 
107 300 gr. di carne e sul taglian­
do VC-R 108 altri 300 gr. Sul ta­
gliando VCR-106 300 gr. di sapo­
ne.

Tessere nanonar’e supplemen­
tari — Donne gestanti:

Gr. 500 di grassi, 1600 zucche­
ro. 1500 di carne mensili.

Ammalati non ricoverati!
Gr. 500 dì carne, 1000 di tua*

cihero, 3000 gr. di carne.
I viveri sulle carte annonari* 

VC a prezzi collegati possono es­
sere venduti solamente dalle co­
operative agricole.

Per il tabacco verranno distri­
buiti gr. 140 su ciascun tagliando 
25, 26, 27, 28.

La medesima razione verrà di­
stribuita sui tagliandi ros3i per 
donne. Entro il 5 di ogni mesa 
tutti gli appalti dovranno presen­
tare un esatto carico e scarico del 
tabacco, assieme ai rispettivi ta­
gt andi, alla sezione economica 
distrettuale. In caso di mancanza 
non verrà fatta alcuna assegna­
zione. E’ severamente proibito a 
tutti i dettaglianti e cooperative 
la vendita dei generi alimentari 
razionati sui tagliandi staccati. 
Ogni consumatore, al ritiro della 
merce, deve presentare la carta 
annonaria con l’intestazione, da 
dove gli verranno staccati 1 ri­
spettivi tagliandi. Le eventuali 
giacenze nei negozi possono es­
sere distribuite quali acconti la 
base alle razioni soprassegnate. 
La distribuz one verrà chiusa il 
giorno 25 febbraio per tutti 1 vi­
veri fuorché per il pane e per la 
carne.

Le  filiali slntlaoali d i Buie

Le condizioni di vita 
miglioreranno ogni giorno

In armonia con i tenaci sforzi 
delle organizzazioni d: massa e 
del popolo lavoratore del circon­
dario per l’incremento e lo svi­
luppo della produzione e per il 
conseguente rafforzamento della 
nostra economia, anche le filia­
li sindacali del distretto di Bu­
ie hanno deciso di dare il massi­
mo contributo ai vari lavori in 
corso di esecuzione contributo 
che verrà dato con il lavoro d’as­
salto.

In questo complesso di opere le 
filiali sindacali di Cittanova, Vil­
lanova, Antenaie. Bustaia, Da la 
e Buie hanno compilato, con la 
approvazione dei membri, un pia­
no di lavoro l’adempimento del 
quale richiederà la mobilitazione 
di tutte le forze lavorative loca­
li. Ed ecco gli estremi di quel 
piano:

A Cittanova è stato deciso di 
costituire due. brigate di lavoro 
che dovranno dare complessiva­
mente 2000 ore in lavori vari, An­
che la attività culturale è inse­
rita nel piano di Cittanova e co­
sì verrà riorganizzata la banda 
locale; sarà costituito un gruppo 
filodrammatico sindacale, il coro 
ed una biblioteca. Si costituirà 
inoltre un circolo di studio marxi­
sta.

Ita sport non sarà punto tra­
scurato e verranno organizzate 5

gite. Nei oampo organizzativa 
verrà convenientemente sistema­
ta la sede dei S.U.

A Villanova verrà costituita u- 
na brigata lavorativa, che darà 
1500 ore. Verranno cost tuitl iil 
coro, la biblioteca, un circolo di 
studi e verrà creata una sezione 
sportiva.

Segue la filiale di Antemale o- 
ve verranno Istituite 2 brigat« 
lavorative che lavoreranno per 
1000 ore sarà inoltre aumentata 
ed intensificata notevolmente la 
attività nel campo culturale « 
sportivo.

A Bustaia e a Dalla oltre alla 
creazione di 2 brigate di lavoro 
che dovranno dare complessiva­
mente 2500 ore lavorative si ope­
rerà nel campo culturale isti­
tuendo biblioteche, ed elevando 
la cultura ideologico politica, del 
membri con la creazione di cir­
coli di stud o marxista. Verrà for­
mato anche un gruppo filodram­
matico, cori. ecc.

Con questo programma di a tti­
vità le nòstre filiali hanno salu- . 
tato l’inìzio delFanno 1949. I sin­
dacalisti del Circondario sono 
consci che dipende dal loro lavo­
ro il miglioramento delle cpndi- 
ziori di vita della popolazione lo­
cale e perciò impiegano tutte le 
loro forze per U benessere delia 
collettività....

Rimediare le deficenze

L’apprendistato
problema importante
La sezione comunale di Pirano 

dei S. U. ha dovuto rilevare, con 
grande rincrescimento, che in 
molti posti di lavoro gl: appren­
disti non vengono considerati e 
trattati come loro compete di di­
ritto, e ciò escludendoli, ad esem­
pio, da certi benefici.

Non doßbiamo dimenticare che 
sono da usarsi speciali cure a 
quest: nostri apprendisti i quali 
devono diventare, domani, mercè 
i l 1 nostro aiuto e la nostra ass* 
sten2a, operai specializzati, quin­
di elementi necessari alla nostra 
economia.

Si è riunito la settimana scorsa 
a Capodistria un comitato coor­
dinator e per gli sport nautici. 
Detto comitato ha il compito di 
iniziare al p ù presto i prepara­
tivi per l’attuazione e lo svilup­
po in massa degli sport nautici, 
come il nuoto, il canottaggio, gli 
sport velici ecc.

Detto comitato è formato da 
compagni esperti che già hanno 
svolto attività in questo ramo 
degli sport, e che organizzeran­
no quanto pr ma la sezione Sport 
Nautici deT’UCEF. Sottosezione 

piùimportante sarà quella di Pi­
rano, avendo alle proprie dipen­
denze i cantieri, le canottiere 
ecc. Altre sottosezioni saranno 
costituite a Umago. Isola e Capo­
distria. nel mentre in ogni porto 
si costituirà un comitato promo­
tore che avrà1 lo scopo precipuò 
ri organizzare sottosezioni e di 
propagandare detto sport fra la 
massa.

Con la creazione di questa se­
zione sportiva nautica, è offerto 
il modo di elevare la preparazio­
ne sportiva dei nostri giovani.

Possediamo già forze dl I pia­
no In questo campo, poiché nel­
la gioventù di Capodistria, Isola, 
Umago e Pirano esistono forze 
sportive che sono cimentate ta 
campo nazionale ed intemaziona­
le ottenendo ottimi piazzamenti. 
Con la creazione di questa sezio­
ne sportiva avremo la possibili­
tà di valorizzar«' questi elementi

e di dare il massimo incremento 
allo sport istriano.

Questa iniziativa dovrà essere 
seguita immediatamente dalia co­
stituzione di comitati coordinato­
ri delle varie sottosezioni e esse­
re utilizzate tutte le forze g ova- 
nili atte a questo sport sano.

In più occasioni si è dovuto 
criticar Tapparato di qualche 
Comitato dì Fabbrica al quale è 
stata ribadita T.mportanza del 
problema di ricavare dagli ap­
prendisti di oggi i futuri quadri 
tecnici.

Queste critiche non devono ri­
petersi per l’avvenire è perciò 
le Direzioni, d’accordo coi Comi­
tati .d Fabbrica dovranno risol- . 
vere questo importantissimo pro­
blema to modo che risultino mi­
gliorate le condizioni degl: ap­
prendisti.

E’ da ricordarsi, a questo pro­
posito, che il compito del capo­
tecnico cons sto nel far ai ohe, 
dopo 36 mesi, l’apprendista risul­
ti in condizioni di superare feli­
cemente la prova d’arte che lo 
riconosce operaio qualificato.

Bisogna far inoltre che questi 
giovani, ultimato II lavoro, fre­
quentino assiduamente la scuola 
serale.

Quello d? dedicare le p ù atten­
te e assidue cure ai giovani ap­
prendisti, è . uno dei compiti prin­
cipali che deve essere assunto da 
no! tutti in stretta collaborazio­
ne e uniti, data la importanza ec­
cezionale del problema da essi 
rappresentato in riflesso alla no­
stra economia.

Mostra d'arte
In collegamento con le varie 

manifestazioni artistiche, indette 
per celebrare il centenario della 
morte del grande scrittore e 
poeta France Prešeren, è stata a- 
perta sabato pomeriggio in una 
sala del palazzo Tacco di Capo- 
diistria una mostra d’arte orga­
nizzata dall’Unione Culturale 
slovena e croata.

Era presente un folto stuolo di

PP e delle organizzazioni demo­
invitati e di rappresentanti dal 
eretiche.

La mostra comprende un indo­
vinata raccolta di lavori di al­
cuni dei più noti pittori ed arti­
sti sloveni del TLT. Espongono 
gli artisti: Birsa, Cesar. Grom, 
Hlavatj, Lukezič, Saksida, Spa­
cal e Vogrič ed alcuni altri.

L’apertura dell a Mostra ha de­
stato un gran tateresse già dallo 
inizio e rimarrà aperta dal 5 al 
20 febbraio.

Scattole U N R  R  A» - Cartoni
in quB’Sas quantità! vo
C O M P E R A

l’ Azienda Cittadina PICCOLE INDUSTRIE RIUNITE 
FIUM E, via Goldoni, 7 - Telefono 21-78



La nostra Lolla

CONCLUSIONI ALLA II SESSIONE PLENARIA DEL C.C. DEL P.C.J.

I CONTADINI IUGOSLAVI SU LLA VIA D E L  SOCIALISMO
BELGRADO, S — La II Sessio­

ne plenaria del C.C. del P.C.J., 
udita La relazione dell’Uff ciò 
politico del C.C. del P.C.J. *in 
inerito all», politica del P.C.J. 
nella campagna» •  la relativa
cLacoiMfoae

C O N S T A T A  :
«Tutte le esperienze ed i risul­

tati conseguiti finora nel settore 
della trasformazione socialista 
della campagna e del progresso 
della produzione agricola, con­
fermano la giustezza della politi­
ca del Partito nella campagna.

Tale politica del Partito con­
fermata ed ulteriormente elabo­
rata attraverso le decisioni del V 
Congresso del P.C.J., consisteva 
nella distribuzione ai contadini 
poveri « ai senza terra della ter­
ra dei grandi possidenti, dei ric­
coni della campagna e della bor­
ghesia cittadina: nella liberazio­
ne dei contadini dai debiti e dal­
la schiavitù del capitale finanzia­
rio; in una multiforme assistenza 
ai contad ni lavoratori, soprattut­
to nelle regioni danneggiate dal­
la guerra- nel sistema delle misu­
re amministrative ed economico- 
politiche per la limitazione e la 
repressione degli elementi capita­
listic? nella campagna (fissazione 
di un massimo della proprietà 
fondiaria privata, proibizione dei 
commercio d? terra, imposte pro­
gressive. sistema della commisu­
razione e del versamento all’am­
masso obbligatorio e simili): nel 
sistema delle misure amministra­
tive ed economi co-politiche per la 
limitazione del monopol o della 
azienda contadina individuale nel­
la produzione agricola (ammasso, 
lotta contro la speculazione e si* 
rail: nel sistema delle misure 
amministrative ed economico-po- 
litiche per il collegamento della 
azienda del contadino lavoratore 
con l’economia socialista e per 
l ’aiuto al contadino lavoratore 
onde incrementi in ogni senso la 
agricoltura (politica dei prezzi 
collegati creazione delle stazio­
ni dd macchine agricole, miglio­
rie, servizio sementi eoe.); in un 
molteplice sviluppo del coopera­
tivismo agricolo nelle sue forme 
Inferior' e superiori; nello svilup­
po e nel potenziamento dei dema. 
ni agricoli statai?, degli alleva­
menti statali di bestiame, di una 
vasta rete da" economie per i fab­
bisogni dei lavoratori delle sin­
gole imprese ed enti; nella lotta 
per Televamento della coscienza 
politica del contadino lavoratore 
attraverso l’attività politica e cul­
turale nella campagna; nell’azio­
ne polìtica diretta al consolida­
mento ed al potenziamento della 
alleanza degli operai e dei conta­
dini e  per una ancora maggiore 
partecipazione dei contadini la­
voratori' all’edificazione del so­
cialismo attraverso la loro parte­
cipazione negli organi del pote­
re popolare, del Fronte popolare 
e delle altre organizzazioni, attra­
verso le azioni volontarie del 
Fronte eoe. Tutte queste misure 
hanno servito al fine fondamen­
tale della politica del Partito nel­
la campagna: al miglioramento 
della situazione materiale dei 
contadini lavoratori, al potenzia­
mento1 del loro collegamento con 
lo stato del popolo lavoratore, al 
potenziamento dell’alleanza degli 
opora e dei contadini, alla limi­
tazione economica e all’isolamen­
to politico degli elementi sfrutta­
tori nella campagna, all’incre­
mento della produzione agricola, 
all’aumento e alla regolazione 
dello scamb o tra città e campa­
gne, al potenziamento del setto­
re socialista nell’agricoltura con 
misure Che Incrementino la pro­
duzione agricola in generale ed 
includano le masse dei contad ni 
lavorateli nell’edificazione socia­
lista.

Grazie a tale politica del Par­
tito sono stat; raggiunti significa- 
tivi successi nel settore déU’agri- 
coitura. . /

Malgrado le grandi devastazio­
ni prodotte dalla guerra, la pro­
duzione agricola complessiva ha 
raggiunto, per valore e per volu­
me, il livello prebellico, superan­
dolo anche In alcuni rami.

Lg superfici seminate hanno 
superato nell’anno 1948 la media 
de? 10 anni d’anteguerra. In que­
st’anno è stato realizzato per 
ettaro il raccolto medio d’ante­
guerra, mentre nel fondo best a- 
me è stato raggiuntò il livello di 
anteguerra, eccezione fatta per 
gli equini. E’ aumentata la par­
tecipazione del settore socialista 
(demani statali, economie e coo­
perative contadine di lavoro) 
alla produzione agricola comples­
siva. E’ cresciuto e cresce costan­
temente II numero delle coope­
rative contadine di lavoro e del­
le economie cooperativistiche il 
ohe conferma l’aumento della co­
scienza del contadini lavoratori e 
la loro sempre maggiore prontez­
za a passare a forme organizza­
ti ve superiori del eooperativ'smo, 
Sono state migliorate notevol­
mente la posizione materiale dei 
contadini lavoratori, e le condi­
zioni per il loro elevamento cul­
turale.

Malgrado tutti questi successi 
conseguiti nel campo dell’agricol­
tura e in generale della poi fica 
del Partito nella campagna, non 
sono state superate molte diffi­
coltà relative al rifornimento di 
generi alimentari a? nostri lavo­
ratori. Oli» è condizionato da una 
parte dal fatto che la classe ope­
raia e 1» popolazione della città 
è in generale aumentata notevol­
mente dal punto d: vista nume­
rico è dal fatto che sono forte­
mente aumentati i fabbisogni 
della popolazione sia nella città 
che nella campagna. D’altra par­
te i produttori individuali di ge­
neri alimentari si trovano in una 
vera posizione di monocol o che 
favorisce lo sviluppo della specu­
lazione. Inoltre, la piccola produ­
zione dii prodotti agricoli costitui­
sce di per se stesso un freno per 
un’aumento della produzione a- 
gricola, che corrisponda ai fabbi­
sogni che crescono di giorno in 
giorno In seguito att’industrialìz- 
zazione. Pertanto, oltre alle mi­
sure amministrative ed econom- 
co-oolitiche ai deve porre quale 
compito fondamentale nella no­
stra politica nella campagna an­
che il potenziamento del settore 
social sta dell’agricoltura.

In base a ciò U Plenum del CC 
dal FCJ decide:

La lotta per tl progresso della 
agricoltura deve essere oggi con­
dotto nel segno del superamento 
del regresso in cui H ritmo dello 
sviluppo dell’agricoltura si trova 
rispetto al ritmo dello sviluppo 
dell’industria, per l’elevamento 
dell’agricoltura ad un livello tec­
nico superiore. Essa deve essere 
condotta sulla base del potenzia­
mento del settore socialista ossia 
del settore cooperativistico e sta­
tale dell’agricoltura In quanto so­
lo con una rapida edificazione ed 
ampliamento dei settore sociali­
sta dell’agricoltura si possono 
creare le condizioni per il supe­
ramento della sua arretratezza.

Il
E’ necessario sviluppare in 

modo molteplice '1 sistema dello 
aiuto alle organizzazioni coope­
rativistiche contadine, in primo 
luogo necessita assicurare al coo­
perativismo agricolo crediti, so­
prattutto a lunga scadenza a 
condizioni quanto più favorevoli 
di pagamento Contemporanea­
mente b'sogna assicurare pianiti- 
catamente il settore socialista 
dell’agricoltura dei quantitativi 
corrispondenti di materiale e di 
inventario per la sua edificazione 
di base.

m
E’ assolutamente indispensabi­

le accelerare il ritmo della for­
nitura di attrezzi e mezzi mecca­
nici a tutta l’agricoltura ed assi­
curare tutti i mezzi necessari a 
ciò in primo luogo con la produ­
zione nazionale.

Bisogna dedicare un’attenzione 
maggiore alle stazioni di macchi­
ne agricole e al parco delle mac­
chine del settore cooperativisti­
co statale, nonché all* produ­
zione e alla fornitura di mezzi a- 
grotecnici, all’agricoltura quali 
concimi artificiali, ecc.

Dedicare particolare attenzione 
ad un più rapido sviluppo dell’al- 
levamemto dei bestiame.

IV
Lo sviluppo finora registrato 

d? tutte le forme di cooperativi­
smo agricolo ed : successi conse­
guiti in questo campo provano la 
prontezza e la capacità dei nostri 
contadini lavoratori di? servirà: 
delle varie forme del cooperati­
vismo per SI progresso dell’agri­
coltura; i contadini lavoratori 
comprendono che >'1 cooperativi­
smo è il mezzo migliore per II 
miglioramento della loro esisten­
za, per l’elevamento economeo, 
politico e culturale della campa­
gna in genere.

Bisogna lavorare nel modo più 
attivo nelle cooperative contadi­
ne di tipo generale ai fini di un 
ulteriore molteplice sviluppo del 
cooperativismo agricolo affinchè 
esse sviluppino maggiormente la 
pianificazione delia produzione 
agricola, incrementino più po­
tentemente la produzione in tutto 
1 loro terreno, organizzino l’am­
masso de? prodotti agricoli, mi­
gliorino il rifornimento di mezzi 
d' produzione ai cooperatori, or­
ganizzino stazioni di sementi, 
stazioni di macchine ed officine, 
polla: e stazioni di incubazione, 
creino vivai cooperativistici d? 
alberi da frutta, viti e sementi, 
ort' cooperativistici e serre cal­
de, alveari cooperativistici, orga­
ni per la protezione delle piante 
e del bestiame, costruiscano si­
los, mag&zz’rn' per frutta, can­
tine cooperativistiche, essiccatoi 
e distillerie, latterie eooperativ- 
silche. fornaci di mattoni, apra­
no cave di pietra e svilupp no 
anche gli altri rami della produ­
zione che servono all’incremento 
deVlaigricoltura ed al progresso 
della campagna.

Ancor sempre v’è molta trascu­
ratezza e svalutazione dell’atti­
vità esotica-'* allo sviluppo del 
cooperativismo agricolo. Le or­
ganizzazioni di Partito debbono 
fare una svolta radicale a tale 
riguardo e comorendere che la 
lotta nel settore dell’agricoltura 
è oggi altrettanto Imoortante ed 
a ogni modo più difficile della 
lotta condotta nel settore dell’in­
dustria.

maggioranza assolvono onorevol­
mente i; loro obblighi Verso il 
proprio Stato popolare, si è reso 
necessario e possibile passare 
alla fondazione delle cooperative 
contadine di lavoro con maggiore 
audacia e con un ritmo p ù  rapi­
do. A tale proposito non dobbia­
mo però perdere nemmeno per 
un istante di vista il fatto che la 
fondazione delle cooperative con­
tadine di lavoro deve essere at­
tuata anche nel futuro esclusi­
vamente sulla base della volon­
tarietà e della cosciente risolu- 
tezzà degli stessi contadini lavo­
ratori ed il fatto che una qual­
siasi pressione ri-retta od indiret­
ta indebolirebbe solamente e non 
Potenzierebbe affatto ì’attesnza 
degl; operai e dei contadini, che 
è la base del nostro Stato popo­
lare.

Nella fondasene delle coope­
rative contadine di lavoro s? de­
ve prendere soprattutto in consi­
dera'■■'one quanto segue:

1. E’ necessario permettere che 
I contadini lavoratori » convin­
cano, in base alla loro propria 
■esperienza, non solo della supe­
riorità della grande produzione 
agrìcola social sia rispetto alla 
piccola produzione individuale, 
ma necessita anche agevolarli 
concretamente nel passaggio a 
forme socialiste d. produzione. A 
tale fine il cooperativismo agri­
colo offre una grande quantità 
di forme per l’inclusione de? con­
tadini nella produzione coopera­
tivistica agricola Tali forme so­
no ad esempio: le economie coo­
perativistiche, per l’allevamento 
del bestiame, le economie ortico­
le. ecc.

2. Per quanto riguarda le eco­
nomie eooperativistiahe bisogna 
tener conto del fatto che esse po­
tranno assolvere il loro compito 
solo se si edittc-heranno e svilup­
peranno in base ai princip! fon­
damentali delle cooperative di 
lavoro, ossia se l’economia coo­
perativistica sarà una collettività 
d? lavoro socialista saldamente 
organizzata con membri perma­
nenti, che la sentirono come 
propria economia socialista. E’ 
necessario assicurare che l’econo­
mia cooperativistica trattenga 
parte degli introiti realizzati per 
il’-editi' razione dii base, per l’am­
pliamento della produzione e per

fondi sociali - cooperativistici 
e che distribuisca parte di essi 
ai cooperatori in base dell’attivi­
tà da essi esplicata che viene 
computata In base ai giorni di la­
voro accertati. I contadini lavo­
ratori debbono partecipare alla 
economia cooperativistica senza 
riguardo a ciò che possiedono ed 
alla loro economia individuale. 
E’ necessario, inoltre permettere 
che singoli contadini, che lo de­
siderano possino investire nella 
economia cooperativistica la laro 
terra oppure solamente una par­
te della loro terra e dèi loro in­
ventario. alle condizioni che vi­
gono per le cooperati ve di lavoro 
di tipo Inferiore. Sulla via della 
trasformazione socialista della 
nostra campagna, l’economia coo­
perativistica costituisce una for­
ma- adatta di transizione, la cui 
superiorità consiste nel fatto che 
può in breve assumere carattere 
di massa Od armare i-n t-al modo 
gl: uomini più progressisti della 
campagna dell’esperienza della 
agricoltura socialista.

3. E‘ necessario creare e svilup­
pare non solo cooperative di? la­
voro di tipo superiore, ma anche 
i tipi inferiori, -n quanto per il 
contadino è oggi più facile passa­
re da cooperative agricole d: ti­
po inferiore a quella di tipo su­
periore, che dall’economia indi­
viduale a-lla cooperativa di lavo­
ro in genere. Attraverso le coo­
perative egli ha tulite le  possibi­
lità per accertarsi attraversò la 
propria esperienza dell’utilità dfi 
questa o quella forma ’d? coope­
rativa di lavoro.

4. E’ necessario combattere nel 
modo più deciso sia tutti .1 feno 
men' in cui organi diretti del 
Partito e del Potere popolare non 
assecondano la prontezza ed il 
desiderio dei contadini lavorato­
ri di? .passare sulla via della gran, 
de produzione agricola soda-lista, 
oh« tutti 1 fenomeni di infrazio­
ne ed elusion© del principio d 
volontarietà della decisione del 
contadino lavoratore, in qualsiasi 
luogo e forma tali tendenze * 
manifestino.

5. E’ necessario sviluppare e a 
ver cura costantemente del demo, 
cratìcismo nelle cooperative ed 
di una quanto più viva parteoi- 
pazone di ogni singolo coopera­
tore alla discussione dei proble­
mi della attività cooperativistica, 
in quanto solo in questo modo si 
sv'luipprt-a l’int'riattva creatrice 
di tutti i cooperatori e si eleverà 
lo slancio di lavoro di tutta la 
cooperativa.

6. E’ necessario aiutare in par­
ticolare le cooperative di lavoro 
portante l’ulteriore rafforzamen- 
nizzativo-politi'eo che material­
mente.

Dal punto di vista organizzati* 
vo-politico è particolarmente im­
portante l’ulteriore rafforzamen­
to della pianificazione della pro­
duzione e della educazione di 
base e il perfezionamento della 
organizzazione dì lavoro innanzi­
tutto con l’i’ntroduzlone del siste­
ma di organizzazione di lavoro, 
delle- brigate e gruppi con il 
contemporaneo sviluppo del si­
stema dagli incarichi -indiv'duali 
e della responsabilità personale, 
con l’assicurazione di una giusta 
-mpostazione della giornata di' 
lavoro che corrisponda alle cir­
costanze odierne e ohe costitui­
sca il miglio-r stimolo di’ lavoro. 
E’ necessario Inoltre, determina­
re con esattezza ©d organizzare 
giustamente il funzionamento dei 
fondi? cooperativistici per l’assi­
curazione sociale, la protezione 
sanitaria, l’assicurazione nella 
vecchiaia ecc., tenendo conto del­
la abitudini © degl? tisi dei conta­
dini lavoratori nelle singole re­
gioni del nostro Paese.

Necess ta assicurare pure una 
giusta direzione economica, l’evi­
denza ed il controllo del funzio­
namento materiale. Si debbono 
aiutare le cooperative a sfrutta­
re al massimo mezzi e le possi­
bilità esistenti, derivanti dalle 
risorse locali.

Per tutto, ciò è necessario che 
suss’sta un centrò cooperativisti- 
co distrettuale, bene organizzato, 
attraverso il qual© l’organlzzazio-

La nostra campagna non può 
essere liberata dalla secolare, ar­
retra tòzza economica e culturale, 
nè la nostra agricoltura può pro­
gredire immediatamente senza la 
eliminazione dell’economia indivi­
duale frazionata, senza II passag­
gio dalla piccola produzione a- 
grilcoia alla grande economia a- 
gricola cooperativistica, che ap­
plica una tecnica moderna, ossi« 
senza la trasformazione sociali­
sta della campagna. Le coopera­
tive agricole d? lavoro si sono 
dimostrate il mezzo migliore per 
la trasformazione socialista della 
Campagna e per I’lnoremento del­
la nostra agricoltura. Esse co­
stituiscono oggi la forma, più 
adatta di -unificazione dell’inie- 
resse. individuale del contadi­
no lavoratore con l’interesse del­
la collettività socialista.

I successi conseguiti finora 
dalle cooperative agricole di 
lavoro rafforzano la disposizione 
d’animo del contadino lavora­
tore per la fondazione delle 
cooperative di lavoro. A tale suc­
cesso ha contribuito non solo lo 
esemp’o dato dalle cooperative 
agricole di lavoro col loro pro­
gresso e col miglioramento delia 
vita dei cooperatori, ma soprat­
tutto il fatto ohe il processo di 
creazione delle cooperative d' la­
voro si è sviluppato esclusiva- 
mente su base volontaria senza 
pressioni amministrative. I nostri 
contadini lavoratori che hanno 
lottato assieme alla classe opera­
ia per la liberazione del Paese, 
per il rovesciamento del potere 
oppressore della borghesia e per 
l’instaurazione del potere del po­
polo lavoratore s; convincono 
semppe più che la classe operala 
ed il Partito comunista li guida­
no al progresso econòmico e cul­
turale aiutandoli in questa via e 
consentendo loro d! convincersi 
da soli, in base alle proprie espe­
rienze, dello sviluppo e dell’atti­
vità del cooperativismo agricolo, 
ma soprattutto delle cooperative 
contad o© d! lavoro e della giu- 
stez.za di questa via. Basandosi 
su tale deposizione d’an-'mo del­
le larghe masse dei contadini 
»voratori, ab« nella stragrande n« di Partito «d il P-ot«* popola-

re daranno in primo luogo l'aiu­
to organizzativo ed istruttivo, ne- 
cessarlo.

Per quanto riguarda il punto 
di vista materiale, l’aiuto dello 
Stato deve manifestarsi soprat­
tutto nei ereditt a lunga scadenza 
nell’aiuto per l’acquisto del be­
stiame da riproduzione e d’altro 
genere, di mezz: meccanici ed 
attrezzi, , nell'ulteriore sviluppo 
delle stazioni di macchine agrico­
le, nell’assicurazione pianificala 
del materiale edile e dell’altro 
materiale per l’edi'ficaz.one di 
base, nella assistenza offerta nel­
la pianificazione, nell’elaborazio- 
ne de: progetti, ne: quadri' pro­
fessionali? e nell’abilitazione pro­
fessionale dei quadri per il coo­
perai'vismo.

7. E’ necessario lottare più de­
cisamente per l’elevamento del 
tenore di vita dei cooperatori. A 
tale fine è necessario soprattutto 
accingersi ad un s sterna specia­
le di rifornimento dei membri 
delle cooperative di lavoro ed in 
modo analogo anche dì quelli del­
le economie cooperativistiche, 
che agevoli ed assicuri loro la 
fornitura della rispettiva merce 
a prezzi inferiori e che interessi 
d’altra parte i cooperatori a far 
sì che la cooperativa venda con­
tingenti quanto maggiori d: pro­
dotti agricoli allo Stato.

8. E’ necessario lottare contro 
tutti i tentativi nemici di inde­
bolimento delle cooperative dal 
l’Interno, bisogna lottare per la 
direzione dei contadini lavoratori 
più progressisti' e più sviluppati 
polìticamente, per la p ena unità 
della cooperativa, per una vera 
cooperativa socialista.

VI
La stragrande maggioranza dei 

contadini lavoratori ha dimostra­
to e d mostro costantemente un 
profondo attaccamento verso il 
proprio Stato popolare assolvendo 
nei suoi riguardi obblighi e dove­
ri. Essa partecipa attivamente ed 
In massa a' lavori volontari per 
l’edificazione socialista del Paese. 
In opposizione a questi contadini 
lavoratori ed alleati della classe 
operaia, stanno gl: elementi spe­
culatori della campagna, ohe evi­
tano l’adempimento dei loro do­
veri ed obblighi verso lo Stato, 
nascondono le eccedenze di' ge­
neri alimentari e si valgono a 
scopo di speculazione delle diffi­
coltà esistenti nell’alimentazione. 
Questi sono elementi capita’. 1st:ci 
e sfruttatori, nemio? della classe 
operaia dei contadini ‘ lavoratori, 
dello Stato popolare

11 potere popolare, rafforzando 
l’unione tra gli operai e i conta­
dini lavoratori, deve condurre 
una lotta accanita per la liquida­
zione dell’attività nociva di que­
sti speculatori, deve costringerli 
ad adempiere i loro obblighi ver­
so lo Stato applicando severe mi­
sure fino alla confisca dei .ben? 
in qualsiasi caso particolare «-di­
resistenza di questi speculatori 
alA’adempilmento degli obblighi di 
legge e delle misure legali degli 
organi amministrativi, nonché in 
ogni caso di danneggiamento de­
gl? sforzi compiuti dai lavoratori 
del nostro Paese sulla via della 
edificazione socialista.

A tale riguardo è necessario de­
dicare particolare attenzione - a' 
seguenti compiti:

1. E’ necessario liquidar la ten­
denza di singoli element: capita­
listici nella campagna intesa a 
non lavorare o a lavorare con tra­
scuratezza la terra, nonché a ri­
durre il fondo bestiame, rispetti­
vamente a non svilupparlo in 
conformità alle possibilità della 
loro economìa.

2. Bisogna combattere più de­
cisamente contro la speculazione 
ned commercio della campagna, 
per il rafforzamento della parte­
cipazione dette cooperative nel 
commercio, includendo in ciò an­
che U commercio tra i contadini

3. E’ necessario liquidare nel 
modo più deciso tutti : tentativi 
di danneggiamento diretto od In­
diretto degli sforzi; dei contadini 
lavoratori per incamminarsi sul­
la via dell'agricoiltura socialista.

4. Bisogna por fine nella cam­
pagna ad un’attività politica che 
sì riduce a vuote parole «anti­
kulak» e non costituisce una lotta 
concreta contro gli element? ca­
pitalistic-speculatori nella cam­
pagna. Tati parole uniscono solo 
il fronte dei nemici' del sociali­
smo e portano indecisione nelle 
parti più regredite dei contadini 
lavoratori. E’ necessario pure li­
quidare la tendenza a risolvere 
la quest one della liquidazione 
del capitalismo nella campagna 
in maniera stereotipata senza te­
ner conto delle circostanze e con­
dizioni concrete nel nostro Pae­
se ed in singole sue region-:. In 
opposizione a queste parole ste- 
reopatiche e gli schemi generali 
bisogna lottare di fatto contro la 
azione concreta del nem co, con­
tro il nemico reale che arreca 
danno al Potere popolare ed agli 
sforzi del popolo lavoratore su-lla 
via dell’edificazione socialista. 
Contemporaneamente bisogna ac­
centuare che tutti coloro che a- 
dempiono ? loro obblighi verso 
lo Stato popolare e verso l'edifi­
cazione socialista del nostro Pae­
se debbono avere ed avranno in­
condizionatamente tutta la tutela 
della legge.

VII
E’ necessario sviluppare più 

rapidamente e potentemente il 
settore agricolo statale onde po­
ter sentire quanto prima e quan­
to più fortemente la sua influen­
za sullo incremento delia produ­
zione agricola e sull’alimentazio­
ne della poipolazdne. Nelle orga­
nizzazioni di Parti.« e presso i 
quadri direttivi del Partito e de­
gl: organi del Potere popolare si 
deve por fine ad ogni svalutazio­
ne di quest’importante compito.

Nello sviluppo de: demani e 
delle economie agricole-staa'ì 
vengono post’ i seguenti comp'.'t: 
quali maggiormente importanti:

1. Impegnarsi decisamente af­
finchè il piano djll’ed.’ficazione 
d' base venga realizzato tempe­
stivamente Gli investimenti deb­
bono comprendere il maggior nu­
mero possibile di demani ed efo* 
nomi© ed aumentare direttamente 
e quanto più rapidamente la pro­
duzione agricola. Pertanto oggi 
non si deve evitare nemmeno la 
costruzione di obbiettivi provvi­
sori.

2. Creare e sviluppare più rapi­
damente nei pressi delle città 
maggior: e degli: abitati industria­
li economie che siano in grado di 
contribuire al rifornimento delle 
città e d? -;nfluire su! mercato.

3. Dedicare particolare atten­
zione all’elevamento del bestia­
me sia nel grandi demani statali 
che nelle economie m norl. E’ im­
portante che in questa direzione 
si orientino soprattutto 1* dire­
zioni distrettuali.

4. Assicurare un controllo effi­
cace ed un’evidenza agriornata 
per quanto riguarda la situazio­
ne e \o sviluppo dei demani agri­
coli statali.

Vili
Ai fini della realizzazione dei 

compiti di cui sopra è Impellente 
che il Partito nonché il Fronte 
popolare e le altre organizzazioni 
popolar-: di massa svì^ippino più 
vivamente una concreta e multi­
forme attività politica ed. agitato­
ria propagandistica nella campa­
gna, chiariscano a' contadini la­
voratori sia tutte le questioni del 
cooperativismo agricolo in gene­
rale che tutte le questioni delle 
cooperative di lavoro.

Pertanto il Plenum del CC del

PCJ delibera che presso il Comi­
tato centrale de: PCJ, presso i 
Comitati centrali dalle Repubbli­
che popolari, presso il Comitato 
provinciale per le Vojvodina, 
presso : Comitati regionali di­
strettuali di Partito vengano for­
ma:: organi a parte per l’assicu- 
raz one dell’attuazione della linea 
del Partito nella trasformazione 
socialista della nostra campagna 
ed in generale dell’incremento 
della produzione agricola.

Inoltre il Plenum del C.C. del 
PCJ ritiene che sia necessario:

1. Creare nei Ministeri dell’a­
gricoltura forti settori cooperati­
vistici che possano dare aiuto al 
cooperativismo agricolo nella sua 
attività quotidiana 'e nella sua 
lotta contro 1-a resistenza degli e- 
lementi capi tal istieo-specula-tori.

2. Creare nei distretti centri 
cooperativistici, forti politicamen­
te ed organizzativamente che sia­
no in
vivo e concreto con tutte le eoo- 
perative e dì controllare l’attivi­
tà e attraverso i quali le organiz­
zazioni di Partito possano condur­
re la lotta sia contro attacchi 
nemici alle cooperative dal di 
fuori che contro tutti i tentativi 
di abbattimento delle cooperative 
dall’interno.

5) Intrapren-,* re severa misti re 
contro gli abusi, gli sperperi. :e 
negligenze . .nella conservazione 
de: fondi e nell’evidenza de 
fondi, contro le infrazioni alla 
disciplina pian tifata per qiamo 
riguarda a conse:vazfone ed il 
consumo ej fondi.

I C O M P IT I O D IE R N I
nel campo economico

La II Sessione plenaria del CC 
del PCJ, conferma la linea dello 
Ufficio politico del C. C. del PCJ 
In merito al piano economico per 
il 1949 e pone alle organizzazioni 
di Partito il compito di orientare 
la loro attività verso i seguenti 
compiti fondamentali : edificazio­
ne fondamentale; edificazione ca­
pitale dell’industria pesante 
delle miniere. comunicazio­
ni. obbiettivi militari, economia 
elettrica, settore statale e coope­
rativistico dell’agricoltura, co­
struzione di •alloggi, creazione di 
economie presso le fabbriche, gli 
istituti e le città. Inoltre, aumen­
to della produzione degli articoli 
di consumo, aumento del traffico 
delle merci ed aumento quantita­
tivo del rifornimento assicurato, 
assicurazione della produzione e 
e del trasporto per l’esportazione 
particolarmente nell’industria fo­
restale e nel legno, nuova mobi­
litazione della mam-o d’opera, con­
solidamento della disciplina di 
lavoro, aumento della produttivi­
tà del lavoro lotta per il siste­
ma di norme reali, consolidamen­
to del controllo dell’attuazione 
idei compiti in tutti i campi della 
economia.

11
Il Plenum del CC conferma che 

la conquista di nuove basi di ma­
terie prime nazionali ed il pro­
gresso della produzione, sono ti­
no dei postulati fondamentali del 
Piano quinquennale.

Constatando i successi conse­
guiti a tale riguardo il Plenum 
indica le seguenti deficienze fon­
damentali: insufficiente è stata 
l’evidenza dei risultati consegui­
ti con le innovazioni, con le ra­
zionalizzazioni e con la produzio­
ne di nuovi oggetti; lenta è sta­
ta l’applicazione operativa, di co- 
desti risultati alla produzione in 
massa; gli organi per il progres­
so della produzione non sono sta­
ti sufficientemente estesi nelle 
direzioni, nelle istituzioni e nelle 
Imprese: tali organi non sono 
sufficientemente sviluppati in 
senso organizzativo, e non hanno 
avuto l’aiuto necessario, vi è 
stato del praticismo e si è difet­
tato di organizzazione nella lot­
ta ner la conquista di nuove ba­
si di materie prime e per il pro­
gresso della produzione; insuffi­
ciente è stata la concentrazione 
sui compiti fondamentali relati­
vi al Piano quinquennale ed alle 
necessità del largo consumo; in­
sufficiente è stata la sistematici­
tà nel lavoro, come pare nello 
impegno dei tecnic di cui dispo­
niamo nei laboratori e negli isti­
tuti scientifici; tecnici* adatti al 
lavoro di ricerca scientifica sono 
stati trattenuti nel campo -opera­
tivo: fnsuffcen te  e lento è sta­
to il rifornimento a laboratori 
ed aeli istituti dei necessari stru­
menti e del necessario materiale; 
vi sono stati residui di settari­
smo nei confronti dei tecnici e 
delle ricompense da darsi ad es­
si; non sono state abbastanza u- 
tilizzate le esperienze straniere 
s'a quelle dell’URSS che quel- 
1 degli altri p-esi nel campo del 
pregresso tecnico.

Il Plenum pone alle organizza­
zioni del Partito ed ai comuni­
sti net vari rami economici il

Il Plenum lei CC PCJ con­
stata che l’ostacolo principale al 
progresso per quanto r guarda la 
qualità e l’assortimento dei pro­
dotti, nonché lo sviluppo del com­
mercio socialista e l’ulteriore 
normalizzazione deila vtta econo­
mica. quotidiana, consiste nel fat­
to ohe si continua a seguire il 
metodo del p-ani distributivi in 
quei campi della distribuzione 
pianificata nei quali, dato il pro­
gresso della produzione, sarebbe 
già possibile sostituire 1 metodo

_______________  dei piani distributivi con la Ubera
grado di lavorare” in módio vendita socialista sul piano dello 
concreto con tutte rno. equilibrio pianificato fra i fondi 

merce ed i fondi di acquisto, e ia 
direzione pianificata della merce. 
Nello stesso tempo fi Plenum 
constata che le imprese sociali­
ste e l’a-mministrazione statale 
contravvengono in misura perico­
losa al piano dei fondi di acqui­
sto con l’aumento pianificato 
delle spettanze monetarie, cosa 
che è solo apparentemente utile, 
mentre in realtà danneggia gra­
vemente il tenore di vita della 
popolazione cittadina edl indu­
striale.

Il Plenum del CC del PCJ con­
clude:

1) Ovunque, fino ai distretti, bi­
sogna elaborare globalmente  ̂e 
tempestivamente i piani per l’e­
quilibrio del fondi di acquisto e 
merci e assicurare la corrispon­
dente disciplina pianificata neUa 
operat'vità.
.2) Sostenere una lotta tenace 

per l’osservanza delle ordinanze 
e delle prescrizioni relative alle 
tariffe ed alle retribuzioni e ri­
durre al minimo veramente indi­
spensabile i capitali di funziona 
mento disile imprese economiche,

3) Sviluppare, particolarmente 
nel campo dell’ecntiomia locale, 
la produzione Pér le libera vendi­
ta social sta. *

4) Aumentare la portata della 
produzione federale e repubbli­
cana per la libera vendita.

5) Con lo sviluppo del commer­
cio socialista e della produzione 
per la libera vendita, nonché dei-

compito di decidere la mass ma 
attenzione alla lotta sistematica 
per la conquista di nuove basi di 
materie prime e per il progresso 
della produzione.

Ili
Il Plenum del CC del PCJ con­

stata che per quanto riguarda il 
compito della mobilitazione del­
la nuova mano d’opera si proce­
de tuttora prevalentemente col 
sistema del pracit smo e che si 
ricollega troppo poco questo pro­
blema con la prospettiva del 
cambiamento della struttura so­
ciale della popolazione, previsto 
dal Piano quinquennale. Perciò il 
CC de] PCJ indica i seguentii 
compiti fondamentali:

1) Elaboraz one dei piani opera­
tivi e di prospettiva della mano 
d’opera in ogni impresa, demanio 
agricolo statale, direzione. Mini­
stero e Repubblica, che corri­
spondono allo sviluppo pianifica­
to delle forze produttive.

2 Edificazione comunale e de­
gli alloggi e riordinamento piani­
ficato delle condizioni d ; vita che 
permettano lo stablirsf della nuo­
va mano d’opera insieme alle fa­
miglie;

3) Analisi sistematica delle fon­
ti rurali della nuova mano d’o­
pera. pianificazione ed attuazione 
deile corrispondenti misure eco­
nomico - politiche, rafforzamento 
ed approfondimento del lavoro 
politico-educativo nella campagna 
per la mobilitazione della nuova 
mano d’opera.

4) Regolare l’organizzazione del­
le brigate di lavoro del Fronte 
popolare su base volontaria e im­
piego pianificato di queste briga­
te.

le corrispondenti forme organiz­
zative consolidare organizzativa- 
'men-te il s sterna de! rifornimen­
to garantito e quello a prezzi 
collegati, in base elle necessità 
della assicurazione e della giusta 
distribuz.one de; generi alimen­
tari. fra i lavoratori ed alla poli­
tica di limitazione e d; compres­
sione degli elementi capitalistici.

VI
Il Plenum del CC del PCJ con­

stata che il mancato Invito delia 
Repubblica federativa popolare di 
Jugoslav.a alla consultazione di 
Mosca nella quale è stato forma­
to il Consiglio di mutua assisten­
za economica tra l’URSS ed alcu­
ni paesi a democrazia popolare, 
costituisce un atto che non può 
conciliarsi con i principi sui qua­
li dovrebbero basarsi l rapporti 
fra i paesi del socialismo. Questo 
atto di discriminazione è tanto 
più strano in quanto esistono ac­
cordi politici, economie: e cultu­
rali stipulati fra la RFPJ da una 
parte e le altre democrazie popo­
lari e l’URSS dall’altra, in quan­
to ; dirigenti responsabili della 
RFPJ hanno più volte promosso 
il problema di una più stretta 
collaborazione economica fra i 
paesi socialisti ed n quanto la 
partecipazione della Jugoslavia a 
questa consultazione potrebbe so­
lo contribuire ad elim nare gli 
attuali anormali rapporti.

Il Plenum del CC del PCJ ri­
tiene che in base al principio del­
la uguaglianza degli stati membri 
è della loro unanimità — che è 
il principio proclamato nella con­
sultazione di Mosca — sarebbe 
possibile al nostro paese di eol- 
laborare in questo Consiglio. Per 
questa collaborazione economica 
è necessario rispettare gli accor­
di d’investimento e gli altri ac­
cordi economici esistenti fra 
la R. F. P. J. da una par­
te ed i paes. a democrazia . 
popolare e l’URSS dall’altra, ed 
è necessario inoltre che si cessi 
con la campagna e con i procedi­
menti ostili alla Jugoslavia che 
non dannegg ano solo il pacifico 
e vittorioso sviluppo del nostro 
Paese e la sua edificazione socia­
lista. ma anche l’unità del moh- 
do socialista. Il Plenum del CC 
del PCJ. ritiene che sia necessa­
rio continuare a sviluppare i rap­
porti economici che la Jugoslavia 
mantiene con i paesi stranieri sul 
principio dell’uguaglianza e del 
reciproco rispetto della sovranità.

A gitazione e  propaganda  
com piti organizzativi

IV
11 Plenum del CC dei PCJ con­

stata che è diffuso nella nostra 
vita economica un rapporto di 
trascuratezza e di irresponsabili­
tà nei confronti dell’utilizzazio­
ne pianificata e del consumo del 
fondi fondamentali dell’alimenta­
zione e dei fondi del rifornimen­
to in generale, e che esitono fre­
quenti manifestazioni di" indisci­
plina nella distribuzione e nel 
consumo di questi fondi. Queste 
manifestazioni dannose influisco­
no direttamehte sul grado reale 
del rifornimento delle masse ope­
raie. Inoltre esistono, tuttora nel­
la produzione casi d: dispersione 
dette materie prime.

Allo scopo di eliminare quanto 
prima queste dannose manifesta­
zioni, il Plenum del CC del PCJ, 
rileva i seguenti compiti fonda- 
mentali:

1) Fissare, nel campo della pro­
duzione e dell’edrlizia. nuove nor­
me più severe che giustif chino 
fino nei dettagli l’Impiego del 
materiale e- dell’orario di lavoro.

2) Effettuare nel campo del ri- 
fornimento revisioni sistematiche 
regolari e giustificate delle tes­
sere annonarie.

31 Come nel campo della produ­
zione così anche in quello dèi ri- 
fornimento, tenere un’evidenza 
particolareggiata dei. fondi.

4) Lottare per l’Introduzione e 
per una sistematica attuazione 
del controllo, della conservas ene 
ed impiego dei fondi delle mate­
rie prime, dei fondi alimentari 
dei fond dei beni di largo consu­
mo.

Dopo una esauriente discussio- ter:ormente 
ne sui problem: organizzati­
vi « su; problemi dell’organizza­
zione e della propaganda, la II 
Sessione plenaria del CC del PCJ 
constata:

1) I fori del Partito e le orga­
nizzazioni del Partito non hanno 
proceduto ancora risolutamente 
e completamente atta realizzazio­
ne delle decisioni del V Congres­
so del PCJ in merito ad alcuni 
problemi organizzativi (migliora­
mento detta composizione sociale 
del Partiti}, stretta applicazione 
delle d sposizioni dello Statuto 
del PCJ, eccetera).

2) Và considerata come una se­
ria deficienza la lentezza nella 
edificazione dell’apparato di Par­
tito, la lentezza nel rilascio delle 
tessere del Partito e nel lavoro 
per l-l miglioramento della com­
posizione sociale del Partito 
nonché per l’assicurazione dei 
normale aumento numerico del 
Partito

3) L’assenza di un controllo suf­
ficientemente efficace sull’attua- 
z one delle decisioni e l’insuffi­
ciente perfezionamento del si­
stema di direzione.

4) Il lavoro politico tra le mas­
se è insoddisfacente, particolar­
mente 1 lavoro ideologico - po­
litico nella campagna

Con riguardo a queste constata­
zioni, il Plenum del CC del PCJ, 
decide:

1) Si accetta In linea dì princì­
pio la suddivisione delle Repub­
bliche popolari in reg'onì (eccet­
tua1 o il Montenegro), e ai affida 
all’Ufficio politico del CC del 
PCJ l’incarico di assicurare la 
riorganizzazione in questo senso.

2) , Intraprender© le misure per 
il miglioramento della composi­
zione socalt  del Partito, parti­
colarmente per quanto riguarda
l’accettazione nel Partito degli 
operai industriali e dei contadi­
ni poveri, assicurare il normale 
accrescimento de! Partito, liqui­
dare le trascuratezze ne! lavoro 
per la creazione delle organizza­
zioni del Partito dove non esisto­
no, particolarmente ne: villaggi.

3) Completare e svilu,ppare ul-

l’apparato presso i 
Comitati centrali- dette repubbli­
che, presso il comitato provincia­
le del PCS della Vojvodina e 
presso i comitati reg.onali, citta­
dini, rionali e distrettuali. Ele­
vare qualitativamente ì quadri 
dell’apparato di Partito ed assi­
curare il suo regolare funziona­
mento. A tale riguardo dedicare 
attenzione all’apparato di agita­
zione e propaganda. Nell’elabora­
zione dei compiti del Partito rea­
lizzare la necessaria '«ordinazio­
ne e l’unità nel lavoro di tutte le 
direzioni, rispettivamente sezio­
ni.

4) Rafforzare l’apparato di rac­
colta ed elaborazione delle infor­
mazioni, assicurano Informazioni 
tempestive e giuste. Introdurre 
la responsabilità per informazio­
ni che si danno

5) Rafforzare la sezione della 
evidenza, delia stat.stica e delie 
tessere del Partito nelle direzio­
ni per l’istruzione organizzativa, 
per dare aiuto alle organìzzazio- 
n. del Partito nel iempestivo or­
dinamento de; documenti di Par-' 
tito e nel rilascio dette tessere 
di Partito.

8) Assicurare che le direzioni 
dei quadri, rispettivamente le se­
zioni, diventino le organizzati ci 
del lavoro con i quadri ed a ta­
le scopo introdurre il sistema 
della nomenclatura a seconda de­
gli incarichi e consolidare la di­
sciplina nel campo delisf distri­
buzione de: quadri.

7) Assicurare il trasferimento e 
la diffusione dette esperienze di 
lavoro dette organizzazioni del 
Partito.

8) Armonizzare maggiormente 
il lavoro degli organi statali e di 
Partito in merito a: problemi e* 
conomìci ed agl? altri.

9) Assicurare al Partito il con-

Mao Tse Tung e d  i suoi concetti

M I  ATTIVITÀ' VAIASI)
spunte per I nueei scrittori

Nel maggio del 1942 Mao Tse , dini, i soldati. E ’ su questo pun-
Tung tenne una serie di ri-u- . , , m. . ~ -  „„„ v.„_,moni con gii scrittori delia t0 c , t11?™ c mpagni non ha*i-
Cina liberata per precisare il ho un opinione giusta di QUe',0
loro compito netta lotta rivo- che deve essere il. loro pubbli-luzionaria. Ecco alcuni estratti 
del suo discorse^ di apertura.

Per chi scriviamo? Fra i no­
stri compagni, alcuni pensano 
ancora che la letteratura rivo­
luzionaria non sia destinata al 
popolo, ma agli sfruttatori ed a- 
glj oppressori. C’è una lettera­
tura per gli sfruttatori e gli op­
pressori: è la letteratura del ca­
pitalismo e delPimperialismo 
che predica la sottomissione. .

La nostra letteratura dev’es­
sere completamente diversa: 
dev’essere una letteratura per 
il popolo...

Non dobbiamo mai mettere in 
prima fila le classi medie e in 
seconda fila gli operai, i conta-

co. Troppi fra loro si consacra 
no a studiare gli intellettuali, 
ad analizzare la loro psicologia, 
a coscriverli ed accusare le lo­
ro insufficienze. Se lo facesse­
ro da! punto di vista del pro­
letariato, sarebbe bene, ma 'e 
cose non stanno cosi. Scrivono 
secondo la prospettiva della pic­
cola borghesia, èd è la piccola 
borghesia che si esprime e si 
realizza attraverso le loro ope­
re. Mancano di contatti con gii 
opaiai, i contadini e i soldati, 
li capiscono male, li studiano di 
rado ed hanno pochi amici tra 
di loro. Ogni volta che li descri­
vono, danno l’impressione che 
colui che descrivono sia un bor­

ghese travestito in tuta da la­
voro.

Quale sarà la nostra materia 
prima? Ogni opera letteraria 
qualunque sia l’ideologia su cui 
essa è fondata, è il prodotto di 
un lavoro artistico che utiliz­
za come materia prima la vita 
sociale quale si riflette nella 
mente umana.

Le attività umane sono una 
miniera inesauribile per gli a r­
tisti e per gli scrittori. Sono 
gli elementi allo stato originale; 
grezzi, ma vivi, ricchi e fonda- 
mentali. E’ questo il solo mate­
riale di prima mano. Anche 'a 
letteratura delle altre epoche e 
la letteratura straniera può es­
sere considerata materia prima, 
ma lo è solo di seconda mano,

(Continua in 4a  pagina}

trotto sul!’effettuaz;one de: com­
piti prestabiliti.

10) Orientare più decisamente 
ed intensificare maggiormen:e la 
attività di ag tazione e propagan­
da nel senso de compiti attuali, 
pratici ed ideoìogico-politici del 
Partito.

11) Rafforzare l’attività politi­
ca in generale e particolarment« 
1 lavoro politico nella campagna, 

nonché il lavoro ideologico nella 
organizzazioni d? partito, come 
pure del Fronte popolare nella 
campagna. Attraverso la stampa, 
la radio e l’agitazione e la pro­
paganda in genere dedi care par­
ticolare attenzione alia lotta per 
la trasformazione socialista della 
campagna e per la stretta osser­
vanza ed attuazione della linea 
dei Partito nella campagna.

12) Rafforzare particolarmente 
il lavoro polit co fra gli operai 
che affluiscono nell’Industria * 
fra gli opera: stagionali.

13) Rafforzare, attraverso il 
Partito ed i Sindacati, la lotta 
politica per l’attuazione dei com­
piti dei piani, per la realizzazio­
ne ed il consolidamento della di­
sciplina di lavoro, la lotta contro 
la fluttuazione della mano d’ope­
ra, rafforzare la lotta politica per 
il risparmio, contro la dissipazio­
ne e la dispersione de: ben: po­
polari.

14) Assicurare che le direzioni 
d. Partito esaminino nelle loro 
riunioni in modo più concreto e 
sistematico problemi dell’agita­
zione e propaganda ed i proble­
mi dell’istruzione e della cultura.

15) Assicurare la raccolta e la 
conservazione ds? documenti di 
Part to allo scopo di studiare ed 
elaborare la storia del Partito.

16) Intensificar© la sorveglian­
za e l’intransigenza contro ogni 
tentativo d: minare l’unità dii vo­
lontà e di azione e l’unità e 1« 
disoiplioa nétte iüe  del Partiva, ,



La nostra Lolla

P IC IIN /tIK «
Questa e’ una novella dei 

Nivk, un popolo di 4 mila 
anime, che abita l’Estremo 
Oriente Sovietico, sul fiume 
Amur e l’isola Sakhalin,

In un villaggio Nivk viveva­
no un uomo chiamato Ciurka e 
sua moglie Pigunaika. Ciurka 
era un uomo tranquillo e zitto 
zitto. Pigunaika invece muoveva 
piu’ la lingua che le mani: nep­
pure nel sonno stava zitta; dor­
miva, dormiva, e poi tu tt’a un 
tra tto  si metteva a borbottare 
fitto, fitto, tanto fitto che non 
ci si capiva niente. Ciurka sve­
gliato da quel bisbiglio, le dava 
col gomito nei fianchi:

—O moglie! A chi parli?
Pigunaika sussultava e si 

Strofinava gli occhi:
— Con qualcuno piu’ intelli­

gente di te, parlo!
— Ma se dormi!
— Anche quando si dorme, fa 

piacere parlare con qualcuno un 
po’ intelligente. E a chi parla­
re? A te? Due parole, e quel 
che sai dire e’ tutto li!

Ciurka passava il tempo in 
tre  modi: cacciava, pescava e 
fumava la pipa. Queste cose le 
sapeva far bene. A caccia stava 
dietro alla selvaggina finche’ gli 
amici non lo portavano via a 
forza. Se pescava, ci metteva 
tanto entusiasmo che si sareb­
be buttato lui in acqua se il pe­
sce non abboccava. E quando 
accendeva la sua pipa, era una 
vera e propria colonna di fumo 
che saliva al cielo. Se questo 
avveniva a casa sua, accorreva 
gente da ogni parte, gridando 
al fuoco. Ma se era nel bosco, i 
Nivk non si scomodavano: sa­
pevano già’ che era Ciurka che 
aveva acceso quel po’ po’ di pi­
pa. Era anche capitato, e’ vero, 
che un vero incendio fosse stato 
scambiato per il fumo della pi­
pa di Ciurka!

Pigunaika, anche lei, aveva tre

V U M etia  d V tìv k
gni. Quando attaccava a chiac­
chierare nessuno ce la faceva 
piu’; i vicini si nascondevano 
sotto il letto appena la vedeva­
no venire. L’unica sicura era la 
vecchia Koinyt, che era sorda.

Ma quando Pigunaika era a 
letto non c’era verso di sve­
gliarla finche’ non aveva fatto 
tutti i sogni possibili e immagi­
nabili. Un giorno, alcuni burlo­
ni suoi vicini la portarono nel 
bosco col suo letto, mentre dor­
miva. Quando si sveglio’, si 
guardo’ intorno e vide la fore­
sta e credeva dì sognare ancora.

— Saro’ cosi stupida da so­
gnare stando seduta! — disse. 
E si ricorico’ e riprese a dormi­
re tanto che dopo un po’ i bur­
loni dovettero ritrasportarla a 
casa.

Quanto alla interpretazione, 
Pigunaika raccontava tali orro­
ri che le donne, dopo averla 
ascoltata, la notte cascavano dal 
letto.

Una volta, appena sveglia, Pi­
gunaika resto’ coricata senza 
dir parola. Ciurka, sopra pen­
siero, la guardo’.

— Che c’e’, Pigunaika? — do­
mando’.

— Ho sognato una fragola 
rossa! Vuol dire che ci litighe­
remo!

— Guarda, guarda. E che ra­
gione abbiamo per litigare?

— Ci sara’ una scenata ! -r  ri­
pete’ Pigunaika. — E’ un pre­
sagio sicuro. O che io forse non 
so interpretare i sogni? Ti ri­
cordi la vacca? Avevo sognato 
una vacca: voleva dire tempe­
sta di neve. E puoi negare che 
ci sia stata una tempesta di 
neve?

Ciurka stava zitto. Si, se ne ri­
cordava. quando sua moglie ave­
va sognato una vacca, la neve

occupazioni preferite: parlare, j eva già’ un tale mucchio davan 
dormire — e questo lo sapeva- j ti alla porta ch’essi dovettero 
mo già’ — e interpretare i so- j restar chiusi per tre  giorni. Ed

era stato proprio al terzo gior­
no, che Pigunaika aveva sognato 
la vacca.

— Perche’ non dici niente? 
—prosegui Pigunaika. — Una 
fragola rossa e’ una lite, te  lo 
dico io!

— Non ho voglia- di litigare 
con te, Pigunaika — replico’ 
Ciurka.

Lei se la prese:
— Eh? Cosa? E il mio sogno? 

La fragola rossa!
— Ma perche’ litigare?
— Perche’? Lo saprai tu, per­

che’! Magari te la piglierai con 
me perche’ il pesce e’ andato a 
male.

— E’ vero, il pesce e’ andato 
a male. Sfido: tu avevi conti­
nuato a dormire per tre  giorni... 
Tanto che dispiaceva svegliarti 
quando il letto ha preso fuoco... 
sfido: col focolare restato senza 
sorveglianza...

— Ah! Ah! — grido’ Pigunai­
ka. — Tua moglie non avra’ piu’ 
diritto di coricarsi un momento! 
E’ cosi, eh?

— Moglie — disse Ciurka — 
perche’ tirare in ballo questa 
storia? In fede mia, se il pesce 
e’ andato a male, pazienza! Ne 
ho pescato subito due volte 
tanto!

— Ah! Ah! — prosegui Pigu­
naika. — Hai ancora il coraggio 
di sgridarmi! Vorresti che an­
dassi a pescare io al tuo posto! 
No? Cerchi d’attaccar lite, e’ 
chiaro! z

Ciurka mormoro’: — Non vo­
glio litigare, io!

— Si che vuoi!
— No!
— Te lo leggo negli occhi!
— Moglie! — fece Ciurka, al­

zando la voce.
— Ah! Ah! Ecco che gridi! 

— disse lei, e con tutte le sue 
forze gli meno’ un pugno in pie­
no fronte.

Quando senti che razza di

bernoccolo gli era spuntato, 
Ciurka, per paziente che fosse, 
non pote’ fare a meno di venir 
alle mani.

Pigunaika gridava: — Ci liti­
gheremo!

— No!
— Si, si! ss
Facevano un tal baccano che

i vicini accorrevano da ogni 
parte. Gli uomini tiravano via 
Ciurka e le donne si attaccava­
no a Pigunaika. Ma non ce la 
fecero a separarli. Allora si de­
cise di andare a prendere della 
acqua e d’innaffiare marito e 
moglie.

-r- Ehi! — disse Ciurka — 
lasciami un momento! Sembra 
che il tetto faccia acqua! Piove 
qui dentro!

Cosi riuscirono a separarli. 
Ciurka contava i suoi bernocco­
li. Pigunaika si sosteneva le pal­
pebre con le mani, per vederci.

— Che e’ successo? — chie­
devano i vicini.

— Niente, niente! — rispose 
Pigunaika. — Avevo solo sogna­
to una fragola rossa. E’ un pre­
sagio sicuro, vedete bene, una 
lite, una lite!

■■ "

Rinvenimento 
di un cadavere

Capo distea, febbraio — Il gior­
no 5 corr. mese la D.P. di' Grisi- 
gnana è stata avvertita da alcuni 
abitanti del paese di Pertìce che 
nell’abitazione di certo Bassanese 
Giuseppe, giaceva un cadavere.

Portatasi immediatamente ■ sul 
posto, una pattuglia identificava 
nel morto Bassanese Giuseppe fù 
Giuseppe, nato nel 1911 a Perti- 
ce fraz. di Grisignana

La D.P. sta oonducendo indagi­
ni per accertare quali possano 
essere le cause del decesso.

La pubblica opinione attribui­
sce la morte del Bassanese a 
suicidio.

IL PROCESSO DEL RIDICOLO POLITICO

■  K R A V C E N K O
HA SCELTO LA PUBBLICITÀ'

Nel 1944, quando Stalingra­
do viveva la sua ora più grave 
e l’Armata Rossa in uno con la 
popolazione dell’Unione Sovie­
tica immolava i suoi figli mi­
gliori nell’epica difesa, un uo­
mo, un piccolo uomo stava la- 
mentadosi in un lussuosissimo 
appartamento del principale al­
bergo di Nuova York. Piagnu­
colava di avere., il mal di denti.

Quell’uomo era Kravcenko. 
Le sue carte affermavano che 
egli era cittadino dell’URSS. Ma 
in iffetti il sangue che scorreva 
nell-1 sue vene era ben lungi 
dell’essere simile a quello che

la secca terra di Stalingrado 
beveva a fiotti. Questo era san­
gue di uomini forti che tutto 
sa. rificavano per la salvezza 
della loro terra e dei loro figli, 
il suo non era che sàngue di un 
pusillanime, di un traditore del­
la più abbietta specie.

Fu a Nuova York ch’egli con­
sumò il tradimento al proprio 
paese. Ambizioso e vile, Krav­
cenko vendette l’anima e il cor­
po allo zio Sam che non mancò 
di rimunerare congruamente il 
suo uomo. Zio Sam. da buon 
capitalista quale egli è, era pre­
occupato, nell’immediato dopo­
guerra, della piega che prende­
vano gli avvenimenti; più par­
ticolarmente gli doleva il vede­
re con quanta simpatia e ammi­
razione le popolazioni dell’Eu­
ropa appena liberata guardava­
no all’Unione Sovietica.

LA TATICA DEI «TARLI»
Si doveva agire in qualche 

maniera: gli Stati Uniti non po­
tevano lasciarsi sfuggire alcu­
na occasione per gettare del 
turpe fango sul prestigio acqui­
sito dalPURSS. Naturalmente i 
dirigenti di Wall Street non e- 
rano così ingenui da attaccare 
direttamente la loro potentissi­
ma alleata. Sapevano che i no­
di vengono, tosto o tardi, al 
pettini e, nel caso specifico, che 
le calunnie lanciate in forma 
troppo esplicita da qualche di' 
partimento ufficiale od anche 
ufficioso si sarebbero ritorte in 
un secondo tempo contro gli in­
cauti :cusatori.

Adottarono perciò la cosi- 
detta tattica dei «tarli»; poten­
ziarono cioè quei mezzi di pro­
paganda spicciola, localizzata, 
creata appunto per rodere .n 
profondità per mezzo di calun-

UNA SPASSOSA SATIRA POLITICA

O ka j 9  d is s e  C o lom b o  
e tremò in  tutto i l  corpo

dei due scrittori russi flf e  Petrov

PROKOFIEV : musicista sovietico

Navi, equipaggi 
e bandiere

(continuazione dalla prina pag.)
Non c’è possibilità di blocca 

re la grande manovra. Scendo­
no gli americani e salgono gli 
scaloni di bordo gli altri, «i po­
veri».
. Le calate dei porti sono affol­
late di individui di ogni razza 
disposti ad imbarcare a qualun­
que condizione, senza condizio­
ni.

La situazione per i marittimi 
americani e per tutto il «merca­
to», di lavoro marittimo si fa 
grave. Bisogna provvedere.

Ed è perciò che in questi 
giorni alla conferenza interna­
zionale dei lavoratori del mare 
si è posto all’ordine del giorno 
questo gravissime problema. Si 
parlerà in questo consesso spie­
tatamente delle navi sotto il 
trucco della bandiera del Pana- 
mà, e sotto altre bandiere, e si 
prenderanno certamente deci­
sioni importanti. La solidarietà 
di tutti i marittimi sarà chiama­
ta in azione, e la stessa Com­
missione Permanente Maritti­
ma di New York sarà certa­
mente in causa e la battaglia 
sarà tenacissima.

La rottura della Federazione 
Sindacale Mondiale rifletterà 
purtroppo negativamente sui 
risultati e da questa riprova 
della necessità dell’unità inter­
nazionale dei lavoratori i re­
sponsabili della scissione saran­
no giudicati da tutti i maritti­
mi del mondo.

In un prossimo articolo, dire­
mo della situazione analoga di 
Trieste e dimostreremo quanto 
'•'rettamente interessi i m arit­
timi triestini la lotta dei navi­
ganti am sricani.

B. P.

SALUTO
ai carcerali polilici

L’assemblea del partigiani 
della zona A del Territorio di 
Trieste, del giorno 6 febbraio 
1949, coglie l’occasione per in­
viare a tutti i democratici anti­
fascisti rinchiusi nelle carceri 
di Trieste un saluto fraterno.

E’ con onore che noi porgia­
mo i nostri saluti e la nostra 
solidarietà alle vittime delle 
persecuzioni dell’imperialismo.

II vostro sacrificio di forzata 
detenzione non sarà di certo di­
menticato dalla classe lavora­
trice e di tutti democratici. Un 
particolare saluto ai compagni 
Ukmar, Laurenti, Stoka membri 
del Comitato Esecutivo dell’As­
sociazione Partigiani del Terri­
torio di Trieste.

I partigiani tutti promettono 
che non verranno meno nella 
lotta iniziata sotto l’occupazio­
ne nazifascista e continuata con 
la dura lotta delle masse lavo­
ratrici triestine contro l ’impe­
rialismo e contro la reazione, 
per la difesa dei loro diritti, in 
difesa del trattato dì pace.

Con la speranza di vedervi al 
loro fianco in breve per il pro­
seguimento della comune lotta 
contro i nemici della classe la­
voratrice e della democrazia, i 
partigiani dell’assemblea vi sa­
lutano con il vecchio grido

Morte al fascismo —
Libertà ai popoli !

L’assemblea dell’Associazione 
Partigiani del 

Territorio di Trieste

Neve a Cipro
NICOSIA — Una violenta 

tempesta di neve senza prece­
denti a memoria d’uomo si è 
abbattuta su Cipro. Le manta- 
gne ed una forte estensione del­
la pianura sono coperte dineve.

«Terra!» annuncio’ un grido 
i di giubilo dall’alto dell’albero 
maestro. Con mano tremante, 

; Colombo afferro’ il cannoc- 
i chiale.

«Vedo una catena di alte mon- 
; tagne >, dichiaro’ ai suoi compa­
gni di viaggio, «ma sembra che 
vi siano delle finestre. Pero’ io 
non ho mai visto montagne con 
le finestre».

Risuono’ il grido: «Una canoa 
j con indigeni!». Gli scopritori 
della nuova terra agitarono i 
loro cappelli, guarniti di piume 
di struzzo. Due indigeni, stra­
namente vestiti di verde, si ar­
rampicarono a bordo e gettaro­
no silenziosi a Colombo un fo­
glio di carta.

«Io voglio scoprire il vostro 
paese», pronuncio’ orgogliosa­
mente Colombo. «In nome di 
Isabella, regina di Spagna, io 
dichiaro...».

Va bene, prima pero’ riempi­
temi questo modulo», Io inter­
ruppe l’indigeno con tono non­
curante. «Scrivete ben chiaro il 
vostro nome, cognome, naziona­
lità’, stato di famiglia. Mette­
teci anche se siete affetto di 
congiuntivite, se preparate un 
complotto per abbattere il go­
verno americano, se siete oppur 
no un idiota».

La mano di Colombo corse al­
la spada. Ma l’indigeno prose­
gui, indifferente: «Pctesedete un 
biglietto di ritorno- e 500 dol­
lari?».

«Dollari... che roba sono?», 
domando’ meravigliato il gran­
de navigatore, e lascio’ la spa­
da.

«Voi avete dichiarato di non 
essere un idiota, eppure doman­
date cos’e’ un dollaro. Signore, 
che siete venuto a fare qui?».

«Io voglio scoprire l’Ame­
rica»

«La stampa pero’ non ne ha 
parlato affatto».

«Stampa? Non conosco que­
sta parola».

L’indigeno squadro’ Colombo 
con un lungo sguardo e poi se 
ne andò’, alzando le spalle.

Intanto le navi spagnole ave­
vano raggiunto il porto. Profon­
damente commosso, Colombo 
mise il piede sulla nuova terra. 
Nella mano teneva una bandie­
ra spagnola. Una moltitudine 
immensa gli passava davanti.

Di Colombo nessuno si cura­
va. Egli si avvicino’ ad un in­
digeno il cui volto gli riusciva 
simpatico e gli disse a bassa 
voce: «Io sono Cristoforo Co­
lombo: io ho scoperto l’Ame­
rica».

«Che dite mai? Vi e’ succes­
so da molto tempo?» domando’ 
brevemente l’indigeno.

^No, appena ora, cinque mi­
nuti fa, ma non c’era nessuno 
a ricevermi».

«Avresti dovuto telegrafare. 
Quando uno vuol mettersi a 
scoprire un paese deve manda­
re prima un telegramma, scri­
versi su un pezzo di carta i 
motti di spirito per i reporters 
e portarsi le foto. Cosi come 
siete, non andrete lontano. Voi 
avete bisogno della stampa».

Una mezzo’ra dopo il buon 
indigeno ritorno’ accompagnato 
da due amici. Uno dei due ma­
sticava ininterrottamente, l’al­
tro piazzo’ un treppiede con una

macchina fotografica e disse a 
Colombo : «Sorridete, prego !
Non capite? Fate cosi, guarda­
te: ah... ah... ah!..»

Allora si avvicino’ il secondo 
indigeno; senza smettere di 
masticare, tiro’ fuori di tasca 
una matita e domando’: «Vi 
chiamate?».

«Colombo».
Pronunziatelo sillaba per sil­

laba. E’ importante che il nome 
non sia scritto sbagliato. Da 
quanto tempo avete scoperto la 
America? Oggi? Benissimo. Co­
me vi piace l’America?».

Colombo sospiro’ profonda­
mente, si asciugo’ il sudore sul­
la fronte e domando’ timida­
mente al suo amico indigeno: 
«Non potrei in qualche modo 
sbrigarmela senza la «stampa?».

«Voi siete matto», disse il 
buon indigeno, impallidendo. 
«Che voi abbiate scoperto l’A­
merica non significa proprio 
niente. L’importanza e’ che l’A­
merica scopra voi». Quindi il re­
porter fece un ultimo sforzo 
mentale, il cui risultato fu la 
sbalorditiva domanda: «Come le

trovate le ragazze americane?».
Senza aspettar risposta si mi­

se subito a scrivere. Finito, dis­
se: «Okay», batte’ sulle spalle 
dell’intontito Colombo, gli scos­
se la mano e se ne andò’.

La mattina dopo, piombo’ nel­
la camera il direttore dell’al­
bergo, che agitava trionfante 
un giornale. A pagina 85 il na­
vigatore pote’ osservare, con in­
dignazione, la propria fisiono­
mia sghignazzante. Sotto di es­
sa si leggeva che lui Colombo, 
il miglior amico del Negus, era 
pazzo d’ammirazione per le ra­
gazze americane e che era ve­
nuto a studiare geografia alla 
università’ di Harward.

Il nobile genovese stava per 
giurare che egli non aveva mai 
detto nulla di simile, quando 
comparvero nuovi visitatori. Al­
lora si vide quali forze miraco­
lose possedesse la stampa: Co­
lombo veniva invitato a Holly­
wood. «Mister Colombo», disse­
ro i visitatori, «noi vorremmo 
affidarvi la parte del protagoni­
sta nel film storico «Amerigo 
Vespucci». Pensate! Cristoforo

mente la parte di Amerigo Co­
lombo! Ad un film simile il 
pubblico accorre in masse com­
patte. Il dialogo sara’ svolto in 
gergo di Broadway. Il libretto 
e’ già’ pronto. Era stato scritto 
per il film di Dumas «Il conte 
di Montecristo», ma non fa 
niente. Noi vi abbiamo appicci­
cato ùn nuovo pezzo, che si ri­
ferisce alla scoperta dell’Ame­
rica. Voi avrete la parte del Ve­
spucci, di cui la regina di Spa­
gna e’ spaventosamente inna­
morata. Lui pero’ e’ innamora­
to terribilmente della principes­
sa russa Grishka: ma il cardi­
nale Richelieu corrompe Vasco 
de Gama e con l’aiuto di lady 
Hamilton, riesce a spedirvi in 
America. Il suo piano infernale 
e’ chiaro. Voi siete assalito in 
alto mare dai pirati e combat­
tete come un leone: scena lun­
ga trecento metri. Finisce che 
scoprite l’America, ma ciò’ non 
ha importanza. La cosa princi­
pale e’ la lotta contro i pirati. 
D’accordo?».

«Okay», fece Colombo, e tre-
Vespucci che sostiene personal-1 mo’ in tutto il corpo.

IE  ATTIVITÀ’
spunte p er  f nuevl scrM erl
(continuazione dalla 3.a pag.)
e se la mettete prima dell’altra 
sarà come mettere il carro a- 
vanti ai uuoi. Quando ci ser­
viamo di un simile materiale, 
dobbiamo farlo con spirito cri­
tico.

Gli scrittori e gli artisti vera­
mente creatori e rivoluzionari 
devono andare in mezzo alle 
masse, vivere fra gli operai, i 
contadini e i soldati e consacra­
re loro tutta l’attenzione. Deb­
bono viverci a lungo, prendere 
parte alle loro dure lotte, osser­
varli, studiarli analizzare le lo­
ro diverse forme di vita e di 
lotta; perchè qui si trova la ve­
ra fonte .vasta ed inesauribile 
della letteratura viva.

La realtà è la sola sorgente del­
le forme idealizzate della lette­
ratura e dell’arte, e la realtà è 
infinitamente più viva, più 
commovente e ricca di contenu­
to che l’arte. Tuttavia il popolo 
ha bisogno d’arte e non di real­
tà perchè? Perchè le creazioni 
della letteratura e dell’arte so­
no più sistematiche, più con­
densi-te, più tipiche e perciò più 
universali. II vero Lenin vivo 
era infinitamente più vivo e più 
interessante che il Lenin del ro­
manzo, della commedia o del 
film; e tuttavia il Lenin vivo ha 
fatto molte cose perchè se ne 
possano conoscere tutti i parti­
colari ed ha fatto molte cose 
non diverse da quelle . che tutti 
gli uomini fanno. D’altra parte, 
poche persone hanno avuto oc­
casione di incontrare Lenin 'n 
carne ed ossa e ora che è mor­
to, nessuno lo incontrerà mai

romanzo, di una commedia o di popolo. Tutti i membri del Par-
un fiim, presenta in un certo 
senso dei vantaggi sul Lenin in 
carne ed ossa.

La funzione dell’artista o del­
lo scrittore è di tradurre, in for­
ma organizzata e sistematica, 
l’esperienza quotidiana, di met­
tere in rilievo i punti essenzia­
li, di creare dei tipi, facendo di 
tutto ciò un’opera d’arte. Una 
simile letteratura può incitare 
il popolo all’azione, ridestarlo, 
spingerlo a unirsi ed a conti­
nuare la lotta. Se la letteratura 
fosse solo naturalista, se si li­
mitasse a copiare fedelmente !a 
realtà e non contenesse nessun 
elemento di creazione persona­
le, non potrebbe adempiere la 
sua fanz .ne. La realizzazione 
dei nostri scopi sarebbe infini­
tamente più lontana, e forse ne 
sarebbe totalmente compro­
messa

Dato che dobbiamo rendere 
più stretti i nostri legami con 
le masse nuove, dobbiamo con 
tutti i mezzi, risolvere il proble­
ma dei giusti rapporti tra  l’in­
dividuo e le masse. Due frasi 
di u.- poema di Lu Sun posso­
no servirci da insegna:

«Quando, anche un migliaio 
di matamóri mi mostrassero a 
dito, — li ricambierei solo con 
un freddo sguardo di sfida .— 
Ma a quel bambinetto candido 
voglio sottomettermi. — Essere 
por lui un placido bove perchè 
mi si arrampicili addosso».

I mille matamóri. sono i no­
stri nemici. Non cederemo mai 
ai nostri nemici, per quanto 
terribili siano. Il bambinetto, è

tito comunista e tutti gli scrit­
tori comunisti devono sottomet­
tersi alla classe operaia e ser­
virla fino alla fine dei loro gior­
ni.

MAO, TSE TUNG

nie è di bugiarde asserzioni 
contro l’ÙRSS.

Questo metodo, se aveva il 
suo rovescio della medaglia, 
giacché le calunnie potevano 
essere facilmente contestate, a- 
veva anche — agli òcchi dei di­
rigenti americani — i suoi 
grandi pregi nella quantità spic­
ciola e nel fatto che consentiva 
ai mandanti di celarsi sotto una 
spessa coltre di mimetizzazione.

LAFFARE KRAVCENKO
Uno di questi «tarli» fu Krav­

cenko, l’uomo che attualmente 
fa usare i caratteri cubitali ai 
giornali d’occidente.

Diciamo subito che gli Stati 
Uniti fecero un pessimo affare 
quando gli dettero l’incarico di 
scrivere un volume di calunnie 
e di volgarità suNa vita nel 
grande paese socialista.

Kravcenko, che essi giudica­
rono a prima vista come uomo 
colto, si rivelò ben presto di 
una ignoranza e di una incapa­
cità tale da vederli costretti, al­
la fine, a scrivere da loro stéssi 
il volume ed affidarne la pater­
nità ailo stesso Kravcenko.

Venne alla luce così: «Ho 
scelto la libertà» un volume di 
esperienze inventate, non si sa 
se più ricco di parole o di men­
zogne.

Il libro fece scalpore per un 
certo tempo; fino al momento 
in cui un coraggioso e batta­
gliero ebdomadario francese 
«Les lettres francaises», conte­
stò gran parte del libro e lo 
bollò per quello ch’esso in ef­
fetti è: una raccolta intensiva 
di falsità iperboliche.

Kravcenko, oltre ad essere 
ambizioso, ha il cattivo vizio di 
essere maledettamente teatrale: 
sporse querela al responsabile 
della rivista francese.

Ed il processo si sta ora cele­
brando a Parigi, in una vasta 
aula del Palazzo di Giustizia.

IL PROCESSO
Kravcenko fida molto nella 

addomesticata autorità giudizia­
ria della Repubblica d’oltralpe 
e, forse, questa fiducia non è 
mal riposta se si considera che 
dal governo francese sono tu t­
tora esclusi i comunisti, pur es­
sendo questi in maggioranza.

Comunque non basta avere 
fiducia nella sentenza finale; e 
ciò è ampiamente dimostrato 
dalla figuraccia che il Kravcen­
ko sta facendo, in questi primi 
giorni di processo: su per giù 
la stessa di quel tale suonatore 
che venne per suonare e fu in­
vece abbondantemente suonato.

Kravcenko scese in lizza per 
primo, come un pugilatore sicu­
ro di sè per aver precedente- 
mente corrotto l’arbitro. Fu il 
primo infatti ad entrare, all’ini­
zio del processo, nell’aula del 
Palazzo di Giustizia.

Il suo fu un ingresso pagliac­
cesco, da vero «clown» da a- 
vansp ttacolo. Distribuiva auto­
grafi a destra ed a manca ed 
ogni qualtanto gridava, in 
francese: «Viva la libertà!» su­
scitando in uno l’applauso dei 
fascisti convenuti da ogni par­
te della Francia per sostenere 
il loro «eroe», e l’ilarità del 
pubblico confluito numerosissi­
mo per assistere all’inaugurazio­
ne del «processo del secolo». 
Una specie di «première» cine­
matografica, insomma. E Krav­
cenko si sentiva fortemente 
Eroll Flynn.

ISTRIONE di PROFESSION
La teatralità del falso autore 

d i . «Ho scelto la libertà» non 
sfuggì ai cronisti dei quotidiani 
parigini, tanto che parecchie e- 
dizioni deila sera portarono in 
apertura di pagina il titolo 
«Kravcenko ha scelto la pub­
blicità». E non si può dire che 
sia un’affermazione sbagliata. 
Tutto infatti concorre a confer­
mare la sua veridicità. Dagli 
atteggiamenti ostentieri del tra­
ditore alla felicità dell’editore 
di «Ho scelto la libertà» che si 
è lasciato sfuggire ad un gior­
nalista una affermazione che 
scuonava press’a poco così: 
«Sarei l’uomo più felice di 
Francia se questo processo du­
rasse ancora qualche mese!». Il 
perchè è intuitivo: dall’inizio 
del processo il volume si vende 
nella misura di 180 copie all’ora.

L’iniziale alterigia e sicurez­
za di Kravcenko stanno ora 
scomparendo come nebbia a!

sole. Sotto l’implacabile incal­
zare delle domande, poste con 
superiore abilità dall’avvocato 
di «Lettres francaises». la coro­
na di superbia del Kravcenko 
vacilla paurosamente.

L’offensiva pone il traditore 
in imbarazzo sul suo passato, 
sul testo (l’aula pullula di copie 
del volume infamato), sulle sue 
esperienze, su tutto.

Ora Kravcenko non sorride 
più: si agita, sbraita, inveisce 
come chi non sa sostenere l’u r­
to della verità incalzante. E ri­
vela sempre più la sua crassa 
ignorai.za.
NON CONOSCE LA GEOGRA

Quanto agli errori il caso più 
sensazionale fu allorché l’ex 
ministro comunista Grenier at­
taccò Kravcenko su una affer­
mazione di carattere geografico 
conte..uta in «Ho scelto la li­
bertà». Nel «suo» libro, il tradi­
tore afferma che la città di 
Ashkabad, sulle rive del Mar 
Caspio, ha mutato il suo nome 
in Stalinabad. Ma Grenier di­
mostrò agevolmente che la cit­
tà non cambiò mai nome e che 
Stalinabad è un’altra città di­
stante qualche piccolezza come 
mille chilometri dalla prima.

Kravcenko, non sapendo ohe 
dire si arrabbiò, divenne pao­
nazzo e sbottò in* un’esclama­
zione che suscitò l’ilarità fra il 
pubblico: «Ma... in Russia... !e 
città cambiano nome come io 
cam io camicia...!» A questo 
punto fu udita distintamente, 
nell’aula, una voce: «Eh, si ve­
de, si, che sei un sudicione...

Un altro punto che rivela co­
me il libro sia stato vergato in 
qualche dipartimento di Wa­
shington e stato quello allor­
quando il difensore di «Lettres 
francaises» chiese a bruciapelo 
fi Kravcenko come finisse «Ca­
sa di bambole». Questo dramma 
di Ibsen era stato menzionato 
nel volume che il Kravcenko si 
ostina a dichiarare scritto da 
lui. Era quindi sottinteso che, 
avendolo citato, lo avesse pre­
cedentemente letto.

Invece Kravcenko rimase in­
terdetto e non seppe far altro 
che mormorare: «Di che si tra t­
ta». Non conosceva neppure il 
titolo 'el libro che lui stesso a- 
veva citato nella sua opera! Il 
pubblico scoppiò in una risata: 
«Zero in letteratura!» — grida­
rono alcuni. Cosicché Kravcen­
ko, sinora, è stato bocciato già 
due volte: in geografia ed in 
letteratura; piuttosto poco per 
un «grande» scrittore.

La «debocle» di Kravcenko 
continua. Ogni giorno che passa 
appare chiara la falsità delle 
asserzioni contro l’URSS sban­
dierate dal traditore.

Ma il processo ha un signifi­
cato ben più ampio. Dimostra 
— in ultima analisi — come 
siano fugaci le calunnie lancia­
te contro chi veramente lotta 
per il bene del popolo.

E le calunnie passano, il so­
cialismo rimane.

GIANCARLO VIANI

Crollano le vestigia hitleriane. Lentamente ma con ritmo ine- 
sorabile, le presuntuose decorazioni bronzee dei palazzi nazi- 

più. ' ecco perchè‘i f  I önln di* mi lanciasse operaia' e~ìa massa'del stl vengono divelte per essere riutilizzate in opere migliori.

Alla conferenza 
dei partigiani

(continuazione dalla prina pag.)
care ogni azione antipopolare, 
per impedire le violazioni del 
trattato di pace, per impedire che 
Trieste venga inclusa nel piano 
Marshall e per allacciare invece 
rapporti economici con il nostro 
retroterra, pgr raggiungere l’in­
dipendenza economica. Lotteremo 
por il rispetto delTuguaglianza 
nazionale e per assicurare tutti i 
diritti e la libertà'alla classe la­
voratrice del nostro territorio.

La relazione organizzativa è 
stata fatta dal comp. Tine. In es­
sa si analizza il modo di proce­
dere dei frazionisti vidalian-: e 
si descrive l’opera svolta dalla 
assocazione per arginare Fonda­
ta disgregatrice. S: doveva pas­
sare immediatamente alla rior­
ganizzazione dei vari comitati e 
spiegare alla massa dei" partigia­
ni il vero carattere dell’azione 
dei frazionisti in relazione allo 
spirito ed alle tradizioni della 
nostra lotta. Vengono elencati 
quindi 1 vari compiti che ora si 
pongono davanti all’associ’azione 
(organizzazione, finanziamento, 
invalidi, cultura ecc).

Alla discussione che è seguita, 
hanno preso parte numerosi com­
pagni. Il compagno Vojo ha par­
lato del ruolo dell’OF nella lotta 
di liberazione. Egli ha sottoineato 
che ’OF ha portato a termine sol­
tanto una parte dei suoi compiti. 
Qunidi ha invitato tutti i demo­
crat ci a unirsi nella lotta contro 
l’imperialismo, lo sciovinismo ed 
: capitolardi.

Il comp. Bucich ha trattato in­
vece del problema degli invalidi, 
mentre il comp. Renda sì è sof­
fermato sulle disastrose condizio­
ni soci'ali ed economiche dei par- 
tig ani, delle vedove e degli or­
fani dei caduti.

Dopo gli intervenuti, i parteci­
panti alla riunione hanno appro­
vato unan inamente due risolu­
zioni ed un saluto ai carcerati 
antifascisti (pubblicati in questo 
numero). Il coro di Plavia ha 
cantato quindi" due pezzi. Anche 
la banda dello stesso paese ha 
voluto tributare il suo consenso 
ai partigiani ed ha suonato l’in­
ternazionale ed altri pezzi musi­
cali. In mezzo all’echegg’are del­
le vecchie canzoni di lotta i par­
tigiani hanno chiuso questa con­
ferenza, decisi a continuare anche 
nel futuro la lotta nell’interesse 
delle masse popolari del nostro 
territorio,


